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KChi-vajn.Jiiontagnas«ti^ 
f campa cei>t'^ 

'^^a^^'muore prima" postilla 
il lettore scettico e scocciato di que­
sto gran parlare che si fii di Alpi 
e di alpinismo! 

Veramente, i cartelli dicono che 
campa anche cent'anni chi beve 
birra, e il mio amico e camerata 
Marescalchi afferma che chi beve 
vino non muore mai!! {bisognereb-

. be chiedere scusa alla morte per 
tutta questa reclame che ci si fa 

" alle sue spalle); credo però che mai 
.verità più vera, sia stata detta di 

questa: la montagna mantiene agi­
le e sano il corpo, pronto e fresco 

' lo spirito, fino a tarda età. , 
Ho sottocchio la "Neueste Zei-

ìung" di Innsbruck; vi si legge che 
ìwlVanno di grazia 1932 iJ settan­
tenne dott. Hauck ha scalalo Va-
spro Pyramidenspitz nelle Kaìser-
Gebirge; che il prof. Ludwig, a set-

• tantdcinque anni, ha fatto nume-
• rose scalaite, fra le quali quella dif­

ficilissima, dello Strahlkogel, (3.200 
metri); che il settantasettenne Wei-
dinger, ha salito fra la tempesta, il 

••• Karwendelspitze occidentale; ed, 
..^^(ViCOfa, cheril consigliere Ma^sh e il 

dott. Bauer ottantunenni, gli ottan-
taquatrenni Muller e Lonski, ed in-

• fine, il novantenne Thurhher han­
no salite, nell'estate, parecchie ci­
me delle Alpi austriache e' tede­
sche, fra i due ed i tremila metri, 
talora con un tempo avverso.—-

C'è davvero da rimanere sbalor­
diti; aè l'esempio è solo tedesco; -n. 
sono, in Italia, numerosi alpinisti 
che hanno superato i settanta e 
coìttinaano a viaggiare sui trevàla 
'.•olla lr"schezsa di giovanotti. 

Se non avessi— per vecchio e 
. dcplorevolissirriQ abito mentale -^ 

spavento delle statistiche, alle qua­
li, purtroppo si può, talora, far di­
re ciò che si vuole, vorrei raffron­
tare l'età media degli alpinisti an­
cora in servizio attivo con quella 
degli altri sportivi; il raffronto non 
mancherebbe di interesse.. , 

Si può pensare ad uno sportivo 
ciclista, lottatore, podista o nuota­
tore, pugile o calciatore che ancora 
garegpi, fra i.primi, a cinquanta 
anni? ' -. 

Qualche eccezione ci sarà: un 
Gerbi, un Moretti, un Raicevich, un 

. Pavesi, iin Be,Xecchi;,ma tutti co-, 
If storo, che non hanno superato ò 

hanno superato di poco la quaran­
tina, non gareggiano ormai nel ve­
ro senso della parola, ma, piutto­
sto, istruiscono, infiammano i gio­
vani; vessilli, piii che uomini di 
punta' 

In alpinismo, invece, gli uomini 
dicinqnant'anni sono validissimi 
ancora: e molte sono le guide che 
hanno, da tempo, superata l'età 

no dei punti ai già-
anche, dilettanti, in. 

^àehit<^e:MSffgiana si^^lm, 
trascinandosi, mdgriifico 

'sempio di vigoria che non muore, 
i virgulti delle ultime leve. 

Non appaia quindi esagerato 
concludere che nessuna attività 
sportiva, come quella alpinistica, 
mantiene giovani e in gamba chi 
la pratica, fino a tarda età, e rico­
noscere, nell'alpinismo, una sor­
gente perenne di sanità fisica e 
morale della razza. 

Il grande conflitto, del resto, ha 
dimostrato ad usura come la gen­
te di montagna, anche di età^ non 
più giovanissima, sia stata più che 
atta a combattere, in zone asperri­
me e nelle stagioni più avverse, la 
guerra guerreggiata; gli alpini di 
guarani'anni • erano già in trincea 
di prima linea, allo scoppio delle 
ostilità e molti di essi vi rimasero 
fino alla fine ed altri vi lasciarono 
la vita: chi ha vissuto fra gli al­
pini, sa come, ai nostri battaglioni 
fossero, talora,' assieme padre, fi­
glio, zio e nipote, intere famiglie di 
montanari uniti di fronte alla mor­
te, per la difesa della Patria, co­
me uniti, in tempo di pace, neUa 
stessa aspra e dura vita di mon­
tagna. , .;.:'.;.,. ." 

•Fanciulli \erqvarnp noi, ufficiali 
poco più ehé.^entenni,Uì frónte VJt 
codesti vcccht'scarponi del "IG n, e 
quanto da essi avemmo ad appren­
dere per coraggio, resistenza fisi­
ca, alto senso di dovere. 

Nei volti duri, incisi da solchi, 
tagliati da grandi baffi, negli occhi 
profondi e sereni specchianti le lu­
ci del cielo e della montagna, il se­
gno inconfondibile dell'Alpe! 

Gli austriaci ebbero campo di as­
saggiare di quale scorza fossero fa­
sciati codesti vecchi alpinacci di 
guèrra: ed anche oggi, sulle mon­
tagne, non è raro di ritrovarne (il 
gagliardo Tuana insegni) qualcu­
no, guida, portatore o custode, non 
solo tuttora in piena attività di ser­
vizio,- ma così in gamba, da far 
tirar moccoli, w stargli dietro-, a 
giovani di venti, o treni'anni. 

A che dunque cercare introva­
bili ricette di lunga vita? 

Eccovi la montagna; cospa poco, 
fa i polmoni robwsti,-le spaile qua­
dre, le gambe d'acciaio; non è sito 
per clementini o per tifosi del yo-
yo, ma un lo e aletto iene aere aio, 
con buona vista, poco affollato per 
quantità, ma assai ben frequenta­
to per qualità: c'è la.tsiì la gente 
migliore d'Italia! 

l.'Alpe'è un po' come la vita: dif­
ficile salire., più difficile mantener-^ 
si a lungo in alto, pericoloso assai 
discendere : è una palestra maanifi 
co per la gente di fegato! 

Ed il coraggio, è, se Dio vux)le, 
merce di -marca squisitamente ita 
liana e fascista! 

Angelo Manaresi 

Levala ili senili ccBlro la leiiera di ADdrlch 
Repliche da Bolzano e da Brescia 

Un sereno articolo del dotLTruffi di Milano 
Irmmairmvamo aia che. la pubblica­

zione aella lettera di Andrich avreb­
be suscitato polemiche più o meno, 
vivaci, da. parte di coloro che non 
condividono le sue idee e d . i suoi 
apprezzamenti, purtuttavi-n le lette­
re pervenute alla Direzione supera­
vo veramente l'aspettativa. E' que­
sta la prova migliore che la questio­
ne ha toccato, nel vivo e che solle-

,—*•« It massimo interesse nelle oppo­
ste tendenze; ci aurfuriamo soltanto 
che le discussioni conservino sem­
pre un tono corretto e non degene­
rino in fatti personali die altrimen­
ti dovremmo senz'altro troncare 
qualsiasi ulteriore pubblicazione. — 

Diamo posto, anzitutto allo scrit­
to di [imilio Dallago, del C.A.A.l. di 
Bolzano, che dichiara come la sua, 
pubblicazione sarebbe gradita da 
moltissimi suoi amici di Bolzano e 
provincia, che si appassionano mol­
to della questione e che in generate 
fanno loro le idee del Mazzotti. "Giu­
stizia vuole —̂  afferma il Dallago — 

• che non prenda piede, almeno, la 
' convinzione, che tutti gli Alpinisti 

Italiani scrivono a Budatis per in­
citarlo a rispondere affli "apologi­
sti della fifa ". Che non lo sanno 
tare da soli? Mi permetto assicura­
re che effettivamente non conosco 
nò Mazzotti né Andrich". 

Ecco l'artlcoletto: 

Caro «Scarpone», 
arrivato — molto deluso — in 

fondo alla lettera di Andrich, mi 
sono rigirato davanti allo specchio. 
Gonnelle non ne ho. (Femminuc­
cia, poi, non lo sono, senz'altro!). 

Ho poi ripensato bene — che non 
l'avevo mai fatto — a quello che 
ho compiuto in montagna, in roc-

f!̂  eia specialmente ; cosi mi sono an; 
'che convinto, che « fifone » non lo 
sonò;--- -.•/. .,-........„ .......•., - , 

Non sono affetto da sdolcinature 
letterarie (non ho mai scritto); non 
sono malato ; sopratutto non ^ sono 
vigliacco. . 

Infine — e poi ho' finito la mia 
apologia — non conosco né Maz. 
zotti ne Andrich. 

_ Spero che .tutto quefeto sia via-
Hioo sufficiente per poter dire ^una 
parola. , ' 

Che suona così. 
_ Non metterei la firma sotto a t u t . 

t i gli scritti di Mazzotti, ma egli 
molte volte_ tocca giusto. 

Non voglio'sapere se egli è o me­
no scalatore che si avvicini ài se­
sto g rado ; ma so che egli batte su 
tast i fondati e importanti. 

Non guardiamo alla lettera le 
sue parole, per amor di Dio ! 

Egli potTà — nel calore delja pas­
sione— eccedere nel' pessimismo o 
nel sarcasmo ; ma non è questo che 
conta. E ' l'essenza della cosa che 

importa, e non il modo, più o me­
no opportuno, di esprimerla. ~ 

Mi sembra che Andrich non ab 
bia inteso questo, o che l'abbia 
frainteso. 

10 pure sono arrampicatore, 
principalmente a'rrampicatore, ma 
sejito l'arrampicamento sportivo 
solo come una parte dell'Alpinismo 
(con l'A maius-cola). - . 

Se oggi l'Alpinismo crede di ri. 
conoscersi solo nello spprt d ' a r 
rampicameiito, allora io non sono 
più alpinista. 

No, caro «Scarpone», è perfet­
tamente comprensibile e giusto io 
sconforto quando ottimi scalatori, 
arrivati ali'U del Wilder Kaiser, 
tornano giù a corda doppia, perchè 
«il resto non ha più interesse » ; e 
trovano sulla parete Est della Flei-
schbank l'unica impressione « del'-' 
l 'acrobata che-s iede in cima ad 
una colonna di oggetti in equili­
brio ». . 

E' umano essere pessimisti sulla 
sensibilità e sulla_ spiritualità di 
certi nostri grandi arrampicatori 
che trovano il modo di pensare ad 
una futura «squadra nazionale di 
arrampicatori » da opporre alla 
corrispondente di Monaco. 

Sono queste le mète di un « sa. 
no ideale nazionale »? 

A questo non avevano mai pen­
sato gli Eroi di Cima Undici e del 
Passo della Sentinella! \ 

11 pensiero di Mazzotti sulla de­
cadenza dell'Idealo è più profondo 
di quello che sembra, 

A Badare più allo spirito che al­
la forma,' t'appoggio più valido 
egli potrebbe • trovarlo ? proprio in 
quel Mummery, abusivamente con­
siderato come padre dell'alpinism'-
moderno inteso come manifestazio­
ne sportiva. _ Mummery era invece 
l'alpmista più «total i tar io», più 
« integrale » ohe abbia scalato le 
Alpi. 

Bene, cerchiamo di raggiungere 
e di viiicere gli stranieri anche eul 
terreno della tecnica ; saremo i pr i . 
mi_ a rallegrarcene, come siamo i 
primi a cercarlo ; ma non impe-
gnamo in _ questa gara tutto il no­
stro alpinismo, che non è solo ari­
da tecnica e * sport d'arrampica-
mento. 

Latini, siamo ! 
Se sapessi, caro « Scarpone », 

che concetto hanno di noi ,i tede­
schi! ' '. 

Molti di essi mi hanno sincera, 
mente confessato : « Noi non riusci­
remo mai a sentire la montagna 
come la sentono gli italiani. Tut-

ta-jla nostra t.eonica.e la nostra-
bravura non servono a,nulla, fuor.-
.ghè ;a.',sè' -•stesSfi.?Ì.*'K*JK.r.iÌV''*i-%:;. 'JS: 

Capisca quindi il camerata An­
drich che. la stroncatura di Maz­
zotti no*n era una denigrazione né 
della scala .delle difficoltà, ne del 
progresso dolomitico italiano. 

Tutt 'altro ( 
Guardi a)ì fine, non al mezzo ! 
Perchè, come in alpinismo, il 

« fine » solo giustifica il f mezzo ». 
Il mezzo, da solo, non si giustifi. 

ca mai ; anche se si t ra t ta delle 
estreme difficoltà dell'U del Wilder 
Kaiser. 

Noi, alpinisti totalitari, la sentia­
mo cosi. 

Cordiali saluti. - ' -
Emilio Dal Lago 

C.A.A.l. • Bolzano.^ 

f'n altro alpinista di Bolzano, L'ing! 
Arturo Tnncsinì, scrive rivolgendosi 
al nostro Direttore: 

1 .Nir permetta dì .comunlcarLe — 
per una serena e siusta valutazione 
della vasta ripercussione avuta dal­
ia'polemica Mazzotti-AndricK — cJie 
non è affatto vero che gli articoli 
|)lu recenti del CVlazzotti abbiano pro-
vorato ima corrente generale di in­
citamenti e di adesioni a favore,di 
Hudatia. alfiere delle t,endenze op­
poste a (incile propugnate dal Maz­
zotti. 

In tjupsfe ultime settimane no avu­
to» iiio<io<li trovawni.ln-divcrsl w.n-
irl rjpllc nuove e vecclile Provincie 
ea ho trovato moltissimi alpinisti 
— semiplioi o accademiici ohe van per 
la maggiore — convlnii della buona 
causa di Mazzotti. Arrampicatori pu­
ri si sono espressi con decisione a 
favore di questa causa, <'d hanno 
L'.'presso la loro delusione per la 
Irttera aperta di .'Vndrich. 

Non f' quindi un nomo solo, né 
uno- spanno gruppo idi paurosi che 
batte sul tasto; ma una grande mas­
sa di alpinisti che anche nel solo 
i;;impo dove campeggiano 1 divi del 
sesto grado eonta nomi di primaria 
Moiorietiì e di pari valore ». . 

II parere dì Arrigo Gìannantonj 
A sua volta. Il cav. Arrigo Gian-

nantoni di Brescia, jwre apparte­
nente aU'.'tccadrmlco fa le seguenti 
osservazioni : 

« Seguo con vivissimo interessa­
mento le discussioni sulle nuove'ten­
denze sulle quali si vorrebbe porta­
re il C..\.A.I., tendenze che io disap­
provo e deploro; tanto puì poi quan.-
do degenerano in scorrette polémi­
che perdonali. Senza, con questo, 
fare l'apolagìa- deJla fifa, n'è « cer­
care di .far male «U'alpinismo nazio­
nale », come poco felicemente fu 
berillo dal firmatario della lettera 
aperta comparsa sullo scoi so nume­
ro do Io Scnrpono, 

Modestamente, ma francamente, 
da simili timori credo di essere ga­
rantito dalle mie circa 130 «nuove 
ascensioni» senza guide e <'ome ca-
l)ocorda. delle quali ima dozzina al­
meno, prime assolute, .E dalla mia 
opera in 27 anni di alpinismo atti­
vo, che tuttora continua, propagan­
da 'Che in , tempi " ben -diversi, mi 
spinse ad essere uno dei soci fonda­
tori del «-'Gruppo lombardo Alpini­
sti senza guide » (che dal nome etes­
so .spiegava gli iscopi dedl'Accadeliii-
CO') ohe oira invece si vorrebbe far de­
generare su ben -diverse vle'.di esi­
bizionismo.- Ma io spero che il- clas­
sico « buon senso » italiano finirà 
per , trionfare di questo nuovo ten­
tativo , 41 copiare le manìe teutoni­
che che la guerra aveva sradicato ». 

Ecco poi il 'serenò articolo del dot­
tor Truffi: " ; T 

Alpinismo ed ideale 
Non è possibile aprire oggi uno 

dei riostri ; giornali di alpinismo 
senza trovarvi una , nuova battuta 
— spesso .assai battagliera .— sul 
non più nuovo contrasto fra orien­
talisti ed occidentalisti, ossia frra 
i pur i • dolomitici e gli amatjori 
dei colossi delle Alpi occidentali. 
In termini che mi paiono assai 
meno adat t i , si pania anche di al 
pinismo classico e di alpinismo 
moderno. ' . 

Non sembra facile entrare nella 
discussione 'per dijre una parola 
definit iva: è certio però cne, in 
questi nuovi ludi cartàcei, nell 'uà 
campo e nell 'altro, -troppo si abu­
sa di indiscrezione persino verso 
la filosofia, incomodandola per 
questioni • in cui potrebbe benissi­
mo essere lasciata da parte, con 
evident;e reciproco vantaggio. Idea­
le, sensibilità, spirito, liberazione, 
superamento e simili, ricorrono ad 
ogni pagina. E poiché si t r a t t a di 
termini d i un significato molto ap_ 
prosstimativo che ognuno —̂  in 
mancanza di precisa definizione — 
interpreta a suo modo, ne conse 
gue la torre di Babele con rela­
tiva confusione delle lingue, e la 
questione s 'ingarbuglia sempre più 
senza avanzare di un passo. 
, Nell'alpinismo, anche se la le­
sta funziona, lavorano braccia e 
gambe; ed io mi sono proposto di 
esaminare l a questione evi tando 
ogni inutile-disgressione. 

Per amore di concisione e per 
precisare il campo d i indagine, mi 
atterrò principalmente a scrit t i 
recenti : particolarmente l 'artico­
lo di Giuseppe Mazzotti : Trionfo 
della tecnica e decadenza dell'idea­
le, comparso sulla Rivista mensile 
del C.A.I.j mese di ottobre, e j^lì 
ultimi scritt i d i Domenico Euda,-
tis, pubblicati su Lo Scarpone e 
La .Gazzetta, dello Sport: 

. • ' • • • • 

^ 'Sgombrato il campo dal la molti, 
elettricità accumulata e dalla moi. 
ta reciproca voglia di incompren­
sione, la questione r idotta ai '.uoi 
termini più semplici é questa : cne 
i più fieri assertori dell'alpinismo 
cosidetto classico, arrivano a vo­
ler negare la qualifica — e con 
la qualifica la dignità —- d i i lpi-
nisti ai pur i rocciatori. Questi ul­
timi lion si_ adattano naturalmente 
a questo giudizio, ma rispondono 
ritorcendo le accuse agli avversari. 

Si t r a t t a di stabilire quali siano 
i carat ter i dell'alpinismo. Che co-

'Pubblica gli atti e le comunicazioni ufficiali della sezione di Milano 
idei Club Alpino Italiano, il notiziario delle altre Sezioni, delle,Società 

e Gruppi Escursionistici, Sci Clubs, ecc. ; 
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.s'è'"dunque~ralpi'nist A Non è fa­
cile dare una defiri'i'one sintetica 

''ma,cproj)reusiV'ijur,;>i«y*i;!; »?mplic.is-, 
sima ragione che'ognuno,"^l'aJpini-
sta lo fa un po' a modo'suo. Non 
basta amare la monijigna, né sem­
plicemente praticarla; pWché non 
è alpinista chi in montagna ci va 
solo colla funicolare" o t cavallo 
del mulo: e neppursbastii percor­
rere mulattiere o sentieri! d i mon­
tagna ' i; 

Alpinista è chi va jn tnontagna., 
ma là dove non esistono mezzi ar­
tificiali di comunicazione ' Carat­
tere specifico dell'alpinisti- è l'ni~ 
rampicarrìento. Che poi mo ar-
rampichi i)er il panorama, per stu­
diare roocie e ghiacci; per risolve­
re problemi topografici eli altro, 
nulla toglie al suo '• caractere di 
alpinista. E non resfa meho alpi­
nista l 'arrampicatore .puro che va 
in montagna per fare dell'acroba­
tismo e proprio solo'per Questo. , 

Ed allora perchè jion. spegliersi 
i . muri di una vecchia capa o io 
strapiombo della Giirisenda come 
vuole .Mazzotti? Maf perchè "osi 
non si fa dell'alpinismo. iL'alpini-
smo non è solo sforjzb di' muscoli, 
ma esercizio di espefffcnza e appli­
cazione d i intelligem'a,- ed una r.o-
struzione artificiaW-in, ipòchi r i i -
nuti_ ha svelati tutti} i suoi segreti, 
togliendo quel . oaa'atea'^ d i «uovo 
e ' d i ' imprevisto,' qjt"/-misterb"'TÌa" 
svelare-che noi tutu'^ci ' lusinghia­
mo di -trovare nelldjnostre ascen­
sioni. Effettivamente'lo spir i to di 
avventura è il piùjpoderoso mo­
vente dell'alpinismo,»è tut t i farem­
mo, potendo, cime nijóve e vie nuo­
ve ; ed un percorsoigià-conosciuto 
non lo ripetiamo volentieri che fi­
no a tanto che esso 'ti riserba qual­
che cosa di nuovo. '', 

Lamenta Mazzotti { che ci sono 
quelli • che- fanno una Salita solo 
perchè bene in vista, del rifugio e 
solo per farsi ammirare : o che non 
salgono , che cime alla moda, solo 
per poter dire ' che quella • celebre 
scalata l'hanno fatta,' e vantarsene. 
Ma queste sono degenerazioni del­
l'alpinismo, degenerazioni che non 
mancano anche là dove si pratica 
l'alpinismo di tipo clas'sico; Non ci 
sono quelli che vanno senza gui­
de.!, ma col portatore? Non c'è 
chi misura il chilometraggio di sa­
lita? Ed il contare ;ore e minuti, 
non 0 una cosa abitualo anche sul­
le Alpi 'Centrali ed Occidentali, 
tanto che andare coi. certuni vuol 
dire non vedere il j inoraìna, non 
riposare, non mangi; re con como­
do, anche- qK2iTl<j''«4'"P°t*' tose si 
potrebbero fare? Sono aberrazioni 
queste o quelle, ma non bastano a 
screditare un dato genere di alpi­
nismo neppure il dolomitico, dove 
per speciali condizioni tali aberra­
zioni sono più frequenti che altrove. 

Ora il voler- negare carattere di 
alpinismo vero e proprio alle salite 
dolomitiche, quando ognuna d'esse 
porta- in sé veramente sublimato 
quelp che è il carattere più spe­
cifico della nostra arte, rappresen­
ta una vera e propria contraddi­
zione in termini. ; - ' 

Tramontò dell'ideale, dice Maz­
zotti. Ma perchè?- La ricerca del 
nuovo, colla fine dell'alpinismo clas­
sico, non ha cessato di esercitare 
il suo fascino indiscutibile sull'al­
pinista, ed anche i puri arrampica­
tori sono felici di cimentarsi su ci­
me nuove e vie nuove. E quando 
il nuovo non c'è più? E allora si 
va per forza nell'accademia. Si fa 
l'arte per' l'arte, la salita per la 
salita. Ma non è l'ideale che deca­
de. Semplicemente s i trasforma : 
pone altrove il proprio oggetto. 
L'entusiasmo di questi nuovi alpi­
nisti per la Toro idea non è minore 
di _ quello che animava l'alpinista 
dei tempi passati. .•''•'• 

Ma possiamo esaminare anche un 
altro aspetto della-questione." Qua­
lora anche avessero mantenuto so­
lo un significato acrobatico e spor­
tivo, tut te queste, nuove imprese 
sarebbero^ forse del tutto inutili? 
Io dico di no- se a;Monaco ci sono 
poniamo 50 scalatoci che hanno fat­
to il sesto grado, ^d in tut ta Ita­
lia ce ne sono SOIQ 5 O 6 O 10, si 
può dire intanto- una cosa incon-
trovelrtibile : che k teenioaìneinte » 
sono colà _ meglio ' preparati che da 
noi. E poiché 50 alpinisti" da sesto 
grado ne presuppongono 500 o 1000 
di capacità minore ima discreta, ne 
scaturisce una conseguenza pratica 
di altissimo interesse nazionale. 

Noi noii sappiami se nella guer­
ra futura l'arma aerea aon toglie­
rà ogni valore alla guerr-1 terre­
stre. Ma se (questa serberà qualche' 
importanza, e intuitivo pensare al 
vantaggio che potrà presentare, pei 
una nazióne il cui confine è segnato 
in gran parte dallo spartiacque al. 
pino, -l'avere un forte nucleo_di 
uomini preparati a tut t i gli .ardi­
menti della montagna. 1 . 

Cosi stando le còse, mi pa.-o che 
nessuna ' toarticolài-e , luce possano 
portare ;aìlai quesfjone tutte quel­
le esercitazioni ali|ùanto retoriche, 
a cui ho già sópra ' accennato, sul 
comprendere lo spirito della mon­
tagna in uno' piuttosto che in un 
altro modo. La ' montagna ognuno 
la comprende come può, e magari 
anche — accidenti all'intolleranza! 
— come vuole. Tizio sviene di te­
nerezza su una solitaria stella al­
pina. Sta bene : si accomodi pure. 
Ma non scocci Caio, che in monta­
gna ci vuole andare infischiandosi 
di tutto lo stelle a;l'pine • o non al­
pine dell'universo. , , -
" M a anche loro, i puri rocciatori, 
di incomprensione ne hanno da ven­
dere. A chi è di natura appena im 
po' atrabiliare, dà maledettamente 
fastidio quel tono di sufficienza e 
di sopportazione che adottano ver­
so ogni alpinismo che non sia il 
loro. 

A questi infast,,diti, consiglio di 
ripetere, con Latimer (è Mazzotti 

che ce ne fa sovvenire) : «Dio mi 
guardi dal dìsprezzare il loro va­
lore :.mf tfilgo.'Jl cappeU.q^anphe.da­
vanti ad un esercizio dà ' circo ». Si 
facciano un animo da Lammer .,e' 
non resteranno infastiditi. ' 

E quando tale animo non c'hl 
La cosa allora si deve vedere di­
versamente. Dice Emilio Comici in 
una sua recente relazione : « Un uo­
mo ragionevole non avrebbe nem­
meno lontanamente pensato di sa­
lire per di là.. .». Ebbene: abbia­
te" il coraggio di chiamarvi uomini 
ragionevoli. Badate che la cosa è 
molto meno banale di quanto può 
parere. Durante la guerra — parlo 
ora fuori del campo dell'alpinismo 
— si sono rivelati coraggiosissimi, 
degli uomini che nella vita borghe­
se erano sempre stati quanto mai 
tranquilli e pacioni. 11 loro corag­
gio e la loro freddezza di fronte al 
pericolo sarebbero rimasti scono­
sciuti senza il rivelatore della guer­
ra. Senza una necessità non avreb­
bero mai pensato di accingersi ad 
una impresa - arrischiata. Ora uno 
può essere buon alpinista, può es­
sere abile, freddo e coraggioso, e 
con tutto ciò non sentirsela di ar­
rischiare la pelle per una impresa 
che giudica non meritevole di tan­
to.' Gli alpinisti inglesi dicevano : 
« Non è il caso di tentare la .Prov­
videnza ». . ' , - • ' . ' • 
<'aMii'-a'a'*tfi''lBÌ'?Tpont!;^al"'lDnj^»rren'ó,-
sul terreno delle persone... non 
troppo ragionevoli (parlo alla Co­
mici), che è un po' il terreno psi. 
chico di tut t i gli alpinisti, ebbene 
a questi arrampicatori, s'intende i 
migliori, non può andare che un 
sentimento di ammirazione. 

"E fin qui dunque evviva i roc­
ciatori puri e nudi. 

• * • 
_ Ma riserviamoci" il diritto di cri­

tica e di recisione sui concetti e-
spressi da i rappresentanti del loro 
pensiero. 

«Modernamente ogni impresa 'd i 
arrampicamento acquista una fiso-
nomia definitiva, un valore tecni­
co determinato, una importanza 
sportiva in rapporto alla scala di 
Monaco ». Così, né più né ìneno 
D. Eudatis. Ogni impresa di arram­
picamento ! A quanto pare il mon­
do alpinistico si esaurisce nelle Do­
lomiti. Poiché sembra pacifico che 
il criterio della scala di Monaco 
non sia senz'altro applicabile, a tut­
te le arrampicato, anche se c'è chi 
ha tentato di farlo. Ora Rudatis 
parla di alpinismo classico o di al­
pinismo moderno (che esso iden­
tifica coirail'ampicameritff doloroi-
tico), senza mostrare di credere che 
vi possa essere qualche cosa fram­
mezzo. 

Ma il concetto informatore della 
scala di Monaco non risolve tutt i 
i problemi di valutazione. « Il con­
cettò di pericolo r ientra dunque nel 
concetto di difficoltà... ». Ora que­
sto, se è vero per le Dolomiti, , è 
assolutamente falso per quasi tut te 
le altre montagne, poiché un deter­
minato passo può essere facilissimo 
ed insieme pericolosissimo, partico-
tarmente quando si è in presenza 
di neve. 

Ed è proprio qui che si manife­
sta il più grossolano equivoco in cui 
cadono questi alpinisti che preten­
dono di rappresentare in modo e-
sclusivo l'alpinismo moderno : cioè 
in ciò che si riferisce allo studio 
della montagna. «Le più superbe' 
scalate alpine moderne non hanno 
dato nessun contributo, ovvero solo 
un minimo contributo, alla scien­
za..', né la massa degli alpinisti è 
in grado di partecipare allo studio 
scientifico della montagna» - «...il 
complicarsi e lo specializzarsi delle 
crlture hanno presto portato lo stu­
dio-delia montagna nelle 'mani del­
le varie competente scientifiche... » 
(Rudatis). 

Questo è vero, benché forse non 
in modo così assoluto. 

Ma non è questo lo studio neces­
sario, per formare un alpinista di 
tipo classico. E' l'itinerario da per­
correre che esige uno studio pro­
fondo. Lo studio del percorso è sen-
z,a, dubbio necessario in una ascen­
sione dolomitica. Ma poniamo che 
per un^ errato apprezK'amento di 
difficoltà, a poca distanza dalla vet­
ta non si possa più proseguire e 
necessiti il ritorno per la stessa, via. 
Se la cordata si è preoccupata del­
l'eventuale rit irata (e_ questa coi 
chiodi e le corde doppie, aiutando 
la , prudenza, è sempre possibile), 
tutto si riduce ad un ritorno più o 
meno glorioso con le' pi-ve neif sac-
co. Ma le cose sono ben diverse a 
4.000 e più metri, nel regno delle 
nevi e. del ghiaccio. Se anche la 
salita nelle prime ore del mattino 
può essere stata facile e sicura, il 
ritorno per la stessa strada può di . 
venire impossibile per le valanghe 
che spazzano i canaJl'oni, per la ca­
duta di un ponte, per lo sciogliersi 
di un sottile strato d i neve ghiac­
ciata su una pioda inclinata E le 
instabili _condizioni^metereologiche? 
La nebbia che'toglie anche ai più' 
àbili ogni facoltà di orientamento, 
un freddo improvviso che ricopre di 
•vetrato roccie prima superate cori 
relativa facilità., la tormenta a quel­
le altezze? „ , , 

E' questo lo studio che è neces­
sario : lo studio' che non tut t i sanno 
e possono compiere, e che nulla ha 
da vedere Cól grado di perfezione 
at let ica. 'Ed è jprecisamehte questo 
l'elemento che differenzia l'alpini­
smo dolomitico dall'alpinismo di ti­
po classico, e conferisce a quest'ul­
timo la sua incomparabile superio­
rità materiale, e sopratutto morale. 

Ed allora it famoso «Mauvais 
pas », in barba a tu t te le-;elucubra. 
zioni teoriche su un suo preteso 
superamento, rimane ancora 6 sem­
pre un « pùnto chiave » degno' del­
la massima considerazione, ed il 
concetto di pericplo « trascende > 
il concetto di difficoltà. 

Il iiBollettinQ,delIa neve 
PREALPI E ALPI LOMBARDE 

Piano del Tivano (1000) . 
Valcava (1300) 
Piano dei Resinelli (1300) . 
Cap. Pialeral (1400) , '. .' 
Pian di Bobbio (1700) . . 
Pian d'Artavaggio (ICOO) . 
Blandino (1400) 
Cap. Grassi (2000) . . . . 
Conca del Earno (1400) '. . 
Montàgnina (1700) . . . . 
Eif. Curò <1900) 
Cà S. Marco (2000) . . .. ' 
Madesimo (1534) . . > . . 
Motta (1700) . ' . . " . . . 
Monte Spinga (1900) . . . 
Chiareggio^ (1600) . . . . 
Arcoglio • (2000) 
Cap. Zola (2000) . - . '. . . ' 
Livigno (1800) 
Arnoga (1800-2300) .' . \ . 
Stelvio: I I I Cant. (2200) .' 
Passo dello Stelvio (280O) . . 
Monte Livrio (3100) . . . 
S. Caterina Valfurva (1700) 
Cap. Pizzini' (270O) . .. .' 
Cap;.Casati (3300),, , . , . . . . . 
Passo' del -'"eJavjìj-. <3600) .^'-'r.,-
Passo del Tonale (1800) '. ". 

ALPI PIEMONTESI 
Rif. Zamboni (2000) . . ; 
Alpe Devero (1700)" . . . 
Cascata Toce (1700) . . . 
Valtoggia (2000) , 
Rif. Busin (2400) . . . . 
Lago Kastel (220O) : . . . 
Alagna Sesia (1200) . . . 
Lago Mucrone (2000) . . . 
Gressoney-La Trinité (1600) 
Champoluc (1600) . . . . 
Valtournanche (1500) -. . .-
Breuir (2000) 
Colle del-Theodulo (3300) . 
La Thuilo (1400) •.' . . .' 
Piccolo S. Bernardo (2200) .-
Courmayeur (1200) . . . . 
Pian Pincieux (1600) . . . 
Colle Chccruit (2000) . . . 
Cogne (1500) 
Balme (1400) 
Pian della Mussa (1700) . . 

cm. > 
10 
20 ! 
101 
20 ! 

: 3 o | 
30-
20; 
70, 
io! 
30' 
50' 
70' 
30. 
501 

- 50 I 
30 I 
80 ' 
80 ; 
30, 
40 ' 
80, 

100' 
150' 
20 
80 

- 150Ì 
;.,.30. 

40 

100 
40 
50 
80 

100 
130 

20 
40 
20 
35 
10 
30 

100 
20 

100 
20 
60 
70 
40 
30 

120 

Usseglio (1300) . . . '. . ._ 
Moncenisio (2000) . . . . 
Sau76 ù'Oulx (1500) . K . . , 
Cap. Kind (2200) . . . . , 
Cesana Tor. (1400) , . . . 
Clavières (1800) . . . . . . 
Sestrières (2000) . . . . 
Cap. Mautino (2220) . . 
Rhuilles (1700) . . . . . 
Rif. "Valle Stretta (1800) .. 
Crissolo (1300) 
Limone Piemonte (1000) . .-
Argenterà (1700) . . . ' . 
Collo Maddalena (2000) . . _ 

ALPI VENETE 
Bos'cochiesanuova (1400) . . 
Asiago (1000) . . - . . '. 
Madonna Campiglio (1500) , 
Monte Spinale (2100) . . . 
Lago Nambino (1800) . . 
Rif. Croste (2400) . . ." . 
Selva Valgardena (1500) . . 
Alpi di Siusi (1600) . . . 
Passo Gardena (2100) .- . . 
Passo Sella (220O) . •. '. . 
Passo Pordoi (2200), . . . -
Arabba (1600) . . '; . . . 
Passò Cam'pólorigo!--(l'SoO) . -
Val Badia (1400) 
Dobbiaco (1200) 
S. Candido (1200) . ' . . ' . 
Misurina (1700) . -
Passo Tre Croci (180O) . . 
Cortina d'Ampezzo (1200) . 
PocoL(1500) 
Passo -di Falzarego (2100) . 
Passo Gian (2200) . . . . 
Allegrie (1000) 
Val Venosta . . . . : • . 
Passo ,del Giovo (2100) . . 
S. Martino Castrozza (1500) 
Passo dimoile (2000) . . . 

APPENNINI 
Penice (1100) . . . . . . . 
Monte Pania (1100) . . . 
Matanna (1700) . . . . 

jAbetone (1400) • 
ESTERO ^ 

St. "Moritz (1800) .' . . , . 
Corviglia (2500) 

cm. 
20 
60 
30 
50 
10 
50 
50 
80 
40 

, 50 
40 
90 

10O 
120 

25 
20 
20 
60 
50 
100 
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60 
40 
60 
50 
40 
50 
20 
10 
10 
60 
50 
10 
40 
60 
60 
10 
15 
40 
15 
70 

. 40 
40 
50 
40 

35 
60 

E mercè lo « studio » delle condi­
zioni di ascensione, mercé lo « stu-
•dia>- della* montagna, . i l-pericolo. 
non è più (se mai ~é stato) «ima 
possibilità indeterminata ed oscura 
che risuona alle porte dell'anima 
sopresa ed inconscia », ma una pro­
babilità di danneggiamento che il 
perfetto alpinista, temprato non so­
lo fisicamente, sa determinare al 
punto giusto e valutare con tanta 
maggiore esattezza quanto più è 
sapiente ed esperto, quanto più è 
innanzi nello studio della monta­
gna." 

. • * • 
Como tutte le cose di questo mon­

do, anche l'alpinismo va più o me­
no lentamente trasformandosi in 
tuttfe le sue manifestazioni. F r a 
queste, tipica,la letteratura alpini­
stica che si va facendo sempre più 
retorica e parolaia. 
• Le relazioni di Whymper e di 

Mummery sono tut te sostanza. Que­
sti autori scrivevano perchè aveva­
no delle cose da dire, dei fatti po­
sitivi da comunicare. Man mano che 
si procède .cogli anni le cose cam­
biano, e se noi in Italia possiamo 
vantare uno dei pochi veri capola­
vori della' letteratura alpinistica, 
« Il Cervino » "di Guido Rey, si de­
ve dire che tutto ciò che è stato 
fatto" dopo, tranne -qualche ecce­
zione, è rimasto molto ma molto al 
disotto di questo chiaro esempio. 

Corrispondentemente si è perdu­
ta una grande virtù dei vecchi al­
pinisti : la intimità, che é stata' 
spazzata via da un violento esibi­
zionismo. Ora abbiamo anche noi 
i nostri divi, le cui effigi contem 
pliàmo spesso .su riviste e giornali. 
E se Dio'vuole, li ammireremo pre­
sto anche sullo schermo. 

Si capisce che, come compenso, 
é cresciuta anche la reciproca in­
sofferenza. Io però francamente 
non riesco a capire perchè uno se 
la pigli tanto per ciò che fanno ^ l i 
altri. Non si può parlare di « sci » 
senza sentire le solite, ahi quanto 
ormai vetuste !, ironie contro gli 
sciatori... da « Grand Hotel ». Che 

-male facciano poi questi meschini 
che si divertono senza disturbare 
nessuno, lo sa Dio. Li vorreb'bero 
invece ad ingombrare le vette? Ed 
allora perché lamentarsi che la mon. 
tagna e troppo popolata? ì 

Ed anche questo va diventando 
un luogo comune. Che le montagne 
vicine alle grandi città, specialmen. 
te la domenica,' siano soprasature 
di turisti e di alpinisti è un fatto, 
e.Io stesso, si può dire per tut te le 
montagne alla moda. Ma ahimè le 
verginità non si rifanno neppure al­
le montagne. A ritroso nel tempo 
non si può andare, _nè si può pre­
tendere che gli altri se ne vadano 

per la comodità di alcuni malinco­
nici amanti della solitudine. E' più 
giusto se mai che se no vadano 
•questi "Ulrimi; tanto più-ctìe ic vul 
late solitane non sono ancora così 
rare come si finge di credere. 

i^er esempio quest'anno, al Ri­
fugio Allievi in Val di Zocca (Val­
tellina), sono passate una sessanti­
na di persone 0 poco più: meno di 
una persona al giorno. I l Rifugio 
Jferrarlo ài Torroni è quasi sempre 
deserto, e per molte vaili dei monti 
Uel Masino si può girare giornate 
intere senza vedere faccia di cri- ' 
stiano. 

E veniamo alla conclusione. Ne­
gare o misconoscere il valore del-
r alpinismo dolomitico, ancorché 
questo, per condizioni intrinseche 
sia il più facile ad ogni degenera­
zione, è un assurdo. Mancanza qua. 
si assoluta di pericoli obiettivi, ri­
duzione sensibile di quelli sogget­
tivi causati da stanchezza o da de­
bilitazione provocata dalle avverse 
condizioni atmosferiche, orientano 
naturaliriente l'alpinista dolomitico 
verso tut to ciò che ha un carattere 
acrobatico! Ma per quanto la tec­
nica di oggi non sia più quella di 
20 ò SO anni fâ , carattere spicca­
tamente acrobatico, l'alpinismo do­
lomitico l'ha sempre avuto, ed esso 
è oggi in fondo ciò, che.,è sempre 
stato. 

Sta di fatto però che anche,l 'al­
tro alpinismo, colla progressi-»a 
scomparsar di ogni scopo esplora­
tivo, non è più'oggi quello dei tem­
pi classici, e poiché raggiungere 
ora una vetta è sostanzialmente più 
facile di una volta, anche qui tutt i 
vanno, chi più chi meno, accade-
mieggiando per vie nuove e varian­
ti, non essendo, ora possibile un 
alpinismo dl'assico che per i fortu­
nati che possono frequentare Cau­
caso, Hymalaia e simili. 

Ed a rigore anche per l'Occiden­
te, bisognerebbe parlare di deca­
denza dell'ideale. Ma non sarà fa­
cile sostenere questa opinione quan­
do si ponga mente a ciò che secon­
do RudWis è il concetto dell'ideale 
per,un iilpinista moderno : « E ' una 
volontà di conoscersi, di sentirsi va­
lere in se stessi... E ' l'aspirazione 
al godimento puro e primordiale 
della propria vitalità, al pieno pos­
sesso di essa... E', l 'aspirazione alla 
conoscenza...,, della propria potenza 
fisica p morale... In una formola: 
l'alpinismo è un culto di potenza». 

Più ideale di così... 
Dott. Arrigo Truff i . 

Altre lettere vi sono ancora in re­
dazione sullo stesso tema. Una -poi, 
dello stesso Mazzotti, ma poiché lo 
sdazio è tiranna, rimandef4ma al 
prossimo numero la pubblicazione e, 
speriamo, la conclusione della pole­
mica appassionila. 

La simpatia ad un giornale si dimostra ^all'abbonamento 
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Itinerari sciistici del Pian di Bobbio 
ITINERARI SCIISTICI 

DEL PIAN DI BOBBIO 
Le o n d u l a z i o n i d e l P i a n di Bobbio 

offrono a l l o sc ia to re u n t e r r e n o i-
dea le , p e r c h è ài p r i n c i p i a n t e h a m o ­
do d i a d d e s t r a r a i su di u n t e r r e n o 
facile; i l corridoire d i a l l ena r s i s u 
p e r c o r s i d i t ipo o l impionico , va l e 
a d i r e con non for t i d i s l i v e l l i ; i 
l ' a l p in i s t a , di t r o v a r e del le g i te e 
t r a v e r s a t e lunghe , i n t e r e s san t i '-
t a l v o l t a anche diff ici l i-

L ' a t t r e z z a t u r a i n v e r n a l e dei Rifu­
gi S a v o i a « Lecco è t a l* d a soddi ­
s fare , se non a tu t t e , a mol te esi­
genze d e g l i sc ia to r i , ed a far consi ­
d e r a r e - J a zona come n»i^a del le m.U. 

•glioi-i f ra 'gi ie i ' le vlcin'orl a Mi lano . 

A C C E S S O 

N. 70 - Da Barzio per Nava e Corda . 
(Segnaliazione a 3 (bolli rossi). 
Dalila P i azza Garibaldi senza sci, 

per s t rada, al Cmniteio. Talvolta qui 
giunti si possomo calzare gli sci. Si 
prosegue incoiliraiulo ila Cappella <U 
S. Eustaccitiio, SI olUcipas^a il tor­
rente 'Boibbia, * SI sale aWe Cascine 
di iNava, dove 6i piega a destra per 
mula t t i e ra che si incassa. Piegando 
ancora a destra si entra in bosco, 
raggiungendo uno spiazzo 'Con fonta­
n i l e ; s i volge a l lora a sinistra e do­
po u n Breve trailo ,si esce dal bosco. 
Si r isale il vallone, si mcan t ra ila 
Cascina di Corda e più avant i una 
oappelHetta (Carel dei mort i ) . Altro 
breve trat to di bosco, un centinaio 
di metr i plani, e poi Ha larcra mula i -
tiera, che dopo qualrSie serpent ina 
sale ad afferrare, con u n lliinij;o tra­
versone, il margine del P ian di Bob­
bio. Dirigendosi verso oriente si è in 
breve, con percorso quasi piano, ad 
uno slaveggio ed al Uifugio Savoia, 
(ore ,2,30). 

iDal ,rìifugio Savoia alla Capanna 
Lecco a t t raversare 11 P i a n di Bobbio. 
Questo i t inerario è il p iù comodo, 
perch'è sempre ben ibattuto e segnalo 
ila buone caliate pei- sali ta e piste 
per la diiscesa. 

N. 71 - da Va l to r ta . 
Si irlsale .lungo l'itìnlertìrio estivo 

allei/Baite Ceposoje e per Htx Val Ce-
resole si afferia il iPiano alila For-
ceilla di .Bdbbio. 'Seguendo Ja pali­
ficazione dal l 'a l ta tensione, con tra . to 
piano e lieve salita, in s,prle di mu-
nattiera, ,si giunge al Bifugio Sa­
voia. 

Per Taggiungere il Rifugio Lecco 
conviene, dalla Forceilla (li 'Bobbio, 
pun ta re alle baite e costegpriare le 
pendici del Barbisimo, per imbocca­
re i] Vallone dei 'Camosci. 

(ore 2,30 - 3). 
Questa via d'accesso è seguita dai 

berKamasClii, r'he iri'^aligono m fer­
rovia la Val Brembana, sino a Piaz­
za Breimbana e da au i Valtorta con 
le iau;o corriere. 

TRAVERSATE E SALITE 
N, 72 - a l R i fug io Grassi pel Passo 

del T o r o . 
(Corda, pìcozza e ramponi) . 
Sef?uire cial IB ifugio Savoia la pali­

ficazione dell 'alta tensione, sino al­
la Forceilla di Bobbio, travet sai e il 
Mo.nto 'Chiavello, toccare il Passo d i 
Cedrino, il l 'asso (ìaiiidazzo, e secrnu-
10 il costone della Cima di Taiafrtjiolo, 
o Zucco del 'Corvo, .s^iiingendo al Pas­
so del Toro. 'Qinndo noni è iposf,ibiIe, 
per le condizioni della neve, tagl iare 
il canalone che scoscende pel veisan­
te di Valtorta, si sale per cresta e 
ci si cala con corda sull ' intaglio ded 
canale, ' 

Tenedosì prefi^ribihnenie ver^o la 
cresta e sceiutondo p r ima verso Val-
torta e poi sul displuvio di Valsas-
sina si iginnge alla Bocchetta di Fop-
paboua; da qui 'attraverso i r ipidi 
flanicllii orientali della Cima di Cam, 
si scende siil Rufnigio Grassi al Ca-
inisolo. Tempo assai varialdle, a sc-
cond'a dolio condizioni di iiievc e 
ghiaccio al Paisso del Toro. Traver­
sata per sciatori-alpinisti . 

73 a l R i f ug io Qazzaniga per la Boc­
chet ta d ì Mugof . 

Dalle Capanne inVboccare ili Vallo­
ne di Mugof e d?streggiarsi nella 
pr ima p a n e ,fra i mass i che ne for­
mano l'imbocco iPrascguire diretta­
mente pel centro del vallone, r isa-
ìoindo, per piegare poi a sinis tra , sot­
to le rocce ed att ingere la Bocchetta 
di Miigo-f (pencolo di slavme, per­
chè la nove è sostenuta da un Ca­
strone che fonila alla base un pic­
colo salto). 

'Scendendo il versante opposto per 
un ampio canalone, piemmdo poi a 
destra pr ima della fine, si giunge aicl 
vallone Campelh, rlie isi gira da de­
stra a s inis t ra , pun tando al la fine al­
la Bocca 'CaiinpcUi cllio si ap re a bi-

;:.ìahcJnevC£ÌiSé irido 1̂ ^̂  

nìs t ra della Cima' d i Piazzi . Qui si 
tocca la Baite Bocca, e t r aversando 
ijn p iano le 'ripide pendici meridio­
nal i della C i m a d i Piazzo, eccoci a l 
PianoTO del la Quis t ione sul cui hor-
do è appol la ia to ili Bifugio Gazzani-
ga deill'A.'N.A. di Le<;co (ore 2,30). 

74 a l R i f u g i o Gazzan iga per l a Fo r . 
ce l la d i Mugof . 

Segui re l ' i t inerar io precedente si­
no al fondo del Vallone di Mugof e 
qualora le condizioni della neve sia­
no tali da sconsigliare il t raversone 
veriso Ila iBoccihetta di Mugof, si pre­
ferisci© r isa l i re Id r ipido m a p iù s icuro 
pendio, che imanette a l l ' in tagl io , fra 
i Denti iMeridionaJli a destra, e 'quelli 
Se ' t en tnana l i di s inis t ra , togliendosi 
gli SCI? negli uiltjmi iinet(fi. _̂ .. ^ , „. 

tSt scetìdo^con «gilj-•"'scitper " la-Wn-
chetta opposta, ' seminata da affio­
ran t i grossi mass i , e dopo una cin­
quan t ina di metri , si può scendere a 
destra nel la conca per un r ipido pen­
dio .sovente scoperto di neve. 

l ' u n t a r e e r a g g i u n g e r e con. lievi o 
r ip ide sali t ine Ja Bocca Campelli, poi 
come a l l ' i t inerar io precedente (ore 
2,30); 

75 A l R i f ug io Gazzaniga per i l Far-
Cel l ino . 

Qiuesto passaggio -può essere utile 
in special i circostanze, ima non è da 
coinsigliare. 

Dail "Vallone dei Mugof il ForceWi-
no SI a p r e a destra, dei iDenti Meri­
dionali di Mugof. 

IDal fondo del Vallone, il pendio sa­
le a scaglioni ripiido a l la cresta. Dal 
versante opposto invece il terreno è 
migl iore (ipiù di quel lo della Boe-
che ' ta e della Forcella) e permet te di 
iniziare su'bito u n a lieve e divertente 
discesa nel Vallone di 'Cainpelli, per 
pun ta re alla B»)cca Campelli e segui­
re gli i t inerar i precedenti , (ore 2,30). 

76 Traversa ta : Bocchet ta o Force l ­
la Mugo f . R i f ug io Gazzan iga , R i f u ­
g io N i n o Caste l l i , C u l m i n e d i S. P ie­
t r o , M a g g o . 

E' u n a lunga t iaversa ta , interessan­
te per varietà di percorso, ed indica-
lissima per sciatori a l lenat i . 

Al IXifiigio Gazzaniiga per la Boc­
chetta 0 la iForcella di (Mugof (v. iti­
ne ra r i 73 e 74) ore 2_ . 

Dal IPiatioro' detìa .iQulsUone, \dovO  
sorge il nifuglo, fect;nde«ì< pfer facfll 
dossi ad una Baitella ed al sótto-
stante piano, r i sa lendo verso destra 
al iBifugio Castelli ore 0,10-0,30. 

Dalla Capanna scendere nel val­
lone, piegando a desi ra verso i Bai-
toni d 'Artavaggio, indi r isa l i re a mez­
za costa la quota 1557, e pr ima del­
la sommi tà proseguire m piano a d u n 
colletto, e per cresta tenersi sul la to 
sinistro verso Valle, del Zucco; indi 
discendere suU'arapia sella dello Zuc­
chetto. 

At t raversare in 
pendici di questo 
di-scesa p e r cresta le Cajsere di Mae-
sino (ore 0,40). 

Qui gli i t inerari da scegliere sono 
due : 

Il più (breve tocca, dopo r ipida di­
scesa in Val Bordise'glio, la Baita 
C c m a , ove la mula t t i e ra , portaiisi 
sulla desti a della valle, cont inua in 
piano alle Baite della Boscaiola, per 
salire leggermente al Culmine, (ore 2). 

iL'altro più (lungo e p iù vario, pro­
segue a sinistra,' pel costone che di­
vide la Val Taleggio dal la Val Bordi-
seglio. Dalla Casera di Maesino scen­
dere quindi di mezzacosta alle baite 
sul filo di cresta, proseguendo a de­
stra, sottocresta, per un cent inaio di 
metr i e pe r prati pun t a r e ad m'n'altra 
alpe. iDa ques;a voltare a s inis t ra in 
lima conca, raggiungere un roccolo ed 
altre baile, r isal ire il ^yen•^f^nt€ Oppo." 
.sto, fra macchie d 'alberi , sino a l la 
cresta, seguirla sul versante di Val 
Taleggio, poi scendere al le baite di 
Pra to del Tona, e t raversando in pia­
no toccare muovamente la cresta clie 
spende su Vedeseta. 

Voltare a destra m Val Bordiseglio 
e con bella e lunga scivolata scende­
re alle bai te . Appoggiando a des t ra 
mei canale , scendendo al torrente , co­
steggiandolo e prendendo la mulait ie-
ra che ipiu avanti l ' a t t raversa ; si sa­
le poi 'per boschi al Culmine di S. 
Pietro. 

Attraversare l 'abi tato e per mulat­
t iera scendere con ibuona pendenza a 
Maggio in Valsaisisina. (dal Biifugio 
Ca'stelli ore 4). 

S i può 'discendere anche per altro 
I i t inerar io . Paissato l'a'bitafo del Cul-
iminie, voltare n destra verso u n a bai­
ta, 'raggiiinifOirla, discendere alle iBai-
to Concedo, at traveisar '^ un vallone e 
'toccare le baite Cui Pescei. Da qui 
a s inis t ra del costone f ra boscaglie 
a Cascina 'Fraccia, da dove vol tando 
a desina ed in discesa nel la Valle 
Bonglo, isi a t t raversa il torrente, pe r 
por tars i alle Baite Pescel, e con bel­
la discesa alle Cascine di Bongio. Le­
vati iq-li .sci per mula t t i e ra in 20 mi­
nut i a (Maggio, (ore 1,30 dal Culmi­
ne). 

T e m p o totale della ' t raversata 

leggera salita li-
e raggiungere in 

fìcazione dell 'alta tensione, e taigUare, 
innalzamdoisi, le penidlici deli Zuo Zur-
le, g iungendo ad u n a selletta, dalla 
quale in pocilii m inu t i si può toccare 
la vetta. 

iDi'sicesa per 1 versant i orientali, ' o 
per la via di sali ta. 

N. 79 - Corna Grande o Pizzo Ron­
d i ne ( m . 2090). 

•Itinerario con pericolo di slavine e 
di cornici. 

Sa l i re alla Bocclhetta di Mugof, co­
me aiU'ifmerario n. 73, e proseiguire 
por cresta sino alla vic ina 'vei ta della 
Corna .Grande, (ore 1.30-2). 

N. 80 - Cima di Piazzo (m. 2057). 
Sal i ta .da inseciCfi pella j ' c a v e r s a t a 

."<. Bo'Ublo-Artav.aggtOj».'(Per la (Boc­
chetta, Forcella dl 'M'ugaf alla (Bocca 
Campel l i ed al .Pianoro de:ia Quistio-
ne. P r i m a di questo u n a stretta val-
lecoia immeite a l (facili pedii superio­
r i della .Cima Piazzo. (Ore 3 dal Bi^ 
fugio (Savola o Lecco). 

Dalla Cima di .Piazzo scendere ver­
so il 'Rifugio Gazzaniga e con ma­
gnifica scivolata a l Tìifugio Nino Ca­
stelli. 

N. 81 . Zuccone c a m p a l i ! ( m . 21707. 
Dal .Pian di Botftiio seguire gli iti­

ne ra r i 73 o 74, sino alla Bocca Cam-
pelli, e <jui giunt i , mantenendosi ver­
so il eresiane, r i sa l i re il pendio del­
lo (Zuccone, togliendosi gli sci in u n 
trat to .con co,mice. Cont inuare fln 
sotto a l la cresta che divide il P i a n 
di Bobbio da Artav'aggio, e prosegui­
l e a piedi verso la vetta'. 

(ore 4 dal (Rifugio Savoia o Lecco). 
N. 82 • Bocchetta d i Pesciola (me­

t r i 1783). 
S I ragg iunge in poclii minuti dalla 

Capanna Lecco. 
N. 83 . Po ja t 0 Z u c Orscel lera ( m e 

t r i 1854). 
iDalla Capanna Lecco al la Bocchet­

ta di Pesciola, e pel pendio Nord o-
.tientale in meno di mezz'ora alla 
vetta. iDal Rifugio iSavoia si taglia con 
lungo traversone il pendio setten­
tr ionale , dopo essere scesi nella val­
le t ta che separa lo sperone sul quale 
è Costruita la caoanna , dalle .pf.ndici 
d&l PoJat. Attenzionei a qtìalcSe buca. 

ITINERARI DI GARE 
84 • Mezzogi ro de l P i a n d i Bobbio. 
'Dal Rifugio Savola a l Pojat, scen­

dere per cresta o sottocresta (versan­
te settentrionale) a l l a Bocchetta di 
Pesciola, en t ra re ne l Vallone del Ca­
mosci, s tando sotto le pendici della 
cresta Qipgania e del Zucco di Pe­
sciola, g i ra re la tes ta ta , e scendere 
sulla (Capanna Lecco per i pendi i 
mer id ional i del Zuc Barbisi. , 

iDclla Lecco in discesa alla Baita 
di dentro, ed alla valletta, t raversa­
ta da i pali. Pe r l a valletta al tna-
Kuardo nella conahe t ta al piedi del 
Ritfu'gio Savoia. , 

85 - G i ro del P i a n d i Bobbio. 
Come al l ' i t inerar io precedente sino 

a l la Baita di dentro . Imtooccare poi 
il Vallone dei Mugof, sotto le pendi­
ci settentrionali del Barlbisino, gira­
re il fondo, .scendere lungo i pendi i 
mer id ional i della 'Coma Gra.nde, ri­
salire al laglh-etto, a t t ingere la vetta 
del Monte Chiavello, scendere a l la 
solletta, e tagl iando lo Zuc Zurle, im­
boccare la valletta ohe porta a l la 
Conca .sottostante al rifugio Savoia. 

86 • Va r i an te . 
(Per evitare il Vallone dei Mugof, 

si u s a dalla Baita di fuori scendere 
aliia Bai ta di dentro, a l laghetto, per 
risalii-g- n Monte -CWti-veilO 'dà "éèT, 
e scenderlo da sud. 

DISCESE 
87 - Discesa a Ba rz io . 
'Si segue ad nn dipresso l ' i t inerario 

di .salita. Dal Rifugio Savoia allo 
slaveggio ed al .lungo .ripiano, poi 
gii'i per la mulat i iora , tagl iando per 
prat i (dalla Cappelletta fin quasi a l 
bosco); .dove la s t r ada finendo di ZÌK-
zasrare, to'glia a s inis t ra . Per essa al­
ila fonte d'Albiolo. A destra per mu­
lat t iera sulle Baite di Nava, lagliam-
do p e r p ra t i il t rat to incassato. Scen­
dere a sinistra s u Barzio per i p ra t i 
che flanclieggiano ia mulat t iera , e 
poi per mulat t iera . 

88 - 'Discesa su V a l t o r t a . 
Si discende lungo la direttrice del­

la mula t t ie ra (v. it. n. 72) alla Baita 
Ceresola (1476), e per prati alle bai­
te di Linguabona .(112). Qui per un 
costone con piante r a d e e dopo aver 
a t t raversato u n a valletta si è a Val-
foita m . 938). 

Dott . S I L V I O SAGLIO. 

P e r c h è f - iduce sensibi l ­
mente le' impressioni dei 
mondo ester iore . - "'"' 
Riatt ivatol luquiqdi con le 
l e n t i . P q H l ^ A L ZEfSS che 
applicate\ |on criteri tecni­
ci da VIGNANO in un oc­
chiale o i;i^lun stringinaso 
di Vostro*gusto, non a l te ­
rano la Vostra f ìsonomia, 
e Vi ridaranno il beneficio 
di una| vista fperfetta. . 

ROMA GENOVA 

UO-liaToÉaso Grossi, 8 - U 

Orassi! per IcaizitiìrésiiorUvè 

A L B U M S 
n e i q u a l i n o n i n g i a l l i s c o n o 

,. l e f o t o g r a f i e 

SOLO 

QUELLI 

Marea Depositala 

c o n c a r t o n c l n r I n t e r n i . a s s o -
l u t a m e n t s e s e n t i d a c l o r o . ; 

ESIGETELI dal vostro 
"•' Fornitore II 

imM: 
':Pf ir ì|a«^oida V montaj inM^ 
Farnatii Zela • MIUNO • Vìa Broìtitt, 3t 

A l p i n i s t i ! 
TERriOM£TRI 

A'SP/LLtì 
ESATTISSIMI 

D U R 'O N i 
Galleria Vltt. Emanuele 

MILANO , 

L.. lO.-

SCIATORI! 
s T U T T I A U L A 

GASA DEfiLi SPORTS 
^^ ^ •f'-* {\\ ;'• • I D I ''" "*'' " ' 1 • ~ ' - " 

CARLO COLOMBO 
VIA CARLO ALBERTO, 26 . TEL. 88596 

( I N T E R N O ) 

oie 6. f l 

ASCENSIONI 
! • 77 . Zuc Zurle (m. 1735). 
t E ' prospiconte iil tRiifugio Savoia , e 

si ffU'adagna In poclii m i n u t i (ore 
^ Oi'ao). 
I 78 - Monte Chiavello (m. 1780) 
I Scendere nenia Vallet ta a settentrio­

ne del Rifugio Savoia, seguire la pali-

V A R I K 
Vna nioi'aiic sotm della Società Al-

fùna delle Giulie, B u i n a Bernardini , 
(Il ìi ann i , consjdarata come nno <i<3l 
piti promettenti e lementi .del sodali­
zio triestino, ò r i m a s t a vi t t ima di 
una syrave sciaijnra avvenuta l'8 cor-
lente in Val Rosandra . Mentre ten­
tava la scaluta del Orinole, per cause 
non acrertate, e .precipitata .da u n a 
altezza d i l-iO metr i , sul greto .del /fiu­
m e Rosand'ra. iMal.girado ì più amore-
'vo'li soccorsi, la pove.ra alpinista 'è 
mor t a poco dopo. 

M r^ y^ ̂ li M/^/^ M^/^^yT^ 

fi. ' ' • ^ ' " 
1 - ^ • "• 

v i a l e re ra, 2 - M I L A N O - Telef. 80.659 
1 r-^—Q^ 

PANTALONI DA SCI . . . . da L 25,— in più 
ABITICOMPLETI DA SCI . . da L 60,— » 
GIACCHE A VENTO . ^. .. . da L. 5 0 , ^ » . 
SCARPE DA SCI . . . . . da L. 65,— » 
SCARPE DA SCI IN ANFIBIO . -da L 90,— » 

I m ì g l i o i p r e z z i i n t u t t e l e m a r c i l e d i s c i : 
HICKQ^PRIMASqEIJA..Mezza . . ..„-..< - . 

corsa e turismo . . . . L. 140,-^ 
HICKORY PRIMA SCELTA, Corsa L 160,— 
HICKORY SECONDA SCELTA .. da L. 75,— in più 
FRASSINO . . . . .̂ . . . . da L. 39,—in più 
SCIATOBf : Nel vostro Interesse visitateci prima di lare acquisti. 

Rivenditori .̂  
I uttl 1 migliori corridori ed atleti r ichiederanno quest ' inverno solo 1 
nostri articoli speciali i p r o v v e d e t e v i d u n q u e p e r l e n a p o ! 

Laminalura'" N ANSEN " 
c o n rolella "FLOSSE" 

y,_ Essa è senza viti. - Di un sol 'pezzo. Il cut mon-
'^l' • taggio è di una sorprendente semplicità, 

Atìaccp "THIRRING" 
La specialità della molla unica, L'al tacco-da p r e -

'\ ferirsi pe r discesa e slalom, 

Basìoiicini per Sci " VIBO " 
i c o n roìella "FLÒSSE" 

Ideati dallo specialista dello slalom In^, Salvlsberg 

Scioliì^^'ÓUNZiNGER" . 
La qualità conosciuta ed apprezzata ; Deposito 
A Jenel - Milano, < .' • ' 

/ • ••• ' 

Rappresenlari j is g e n e r a l ! p e r l 'Kalla e d e p o s i t o : 

J. Viéider "VIBO" ' Bolzano 

lAllZZOlHlACClO 
| Ì Ì ^ ; l | ò r t a g ( i t t ò r r | f Ì ^ 

FREQUENTATE 1 NOSTRI LUNEDIPROPAGANDA 

G I U S E P P I X M E R A T I 

V i a , D u r i n e i^;C25 
• " " : ' ; ' " "Te fe fono 7 1 0 4 4 . 1 

GARAGEAI •&•: 

SARTORIA^ f 
tostunii dà sci per uomo é signora'. 
Tessuti esclusivi • Modelli speciali • 

Confezione accurata. 

L'esi)erienza acquistata IH M anni^di 
commercio esclnswamente dedicato al­
lo sport scilstleo è," la -migliore ga­
ranzia che possa offrire anche' ,al 

., • meno esperti in ' -. , ' 

Sbj'e accessori di t u t t i ì t ip i , ^di tu t te 
, ^ le>niarche, di tu t t i i prezzi, , , 

Nelle diverse larghezze e nei, più per­
fetti sistema di lavorazlon'e"'e taglio. 

Equipaggiamento completo per • 
l'alpinista e lo sciatore. U 

V SERVIZI AUTOBUS f: 
•».i,..v. , p p D G I T E *.'•«'>-•>'•»>*V 

««jcorno, 5 4 -Tel . 55^018 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI ! 

. Prima di partire non 
dimenticate di provve-

^dervi dì Combustibile 
: . • - - . . * • - . - , ' 

META 

SCIATORI E SCIA 
' , i , , preferita i costumi 

ìliMiai^.St 

M 
MARCA DEPOSITATA 

I, più prat ic i ed economici . ,'-, 
Sl^reJJdonó " la* tu t ta i Italia, • presso.^L 
ttiigjiorl..negozi' di articoli >sportivir 

Industria Abblgliamenfo Sport 
Milano - Via Cesare'Cesariano.i 1126) 
' .» Listino ai soli rivenditori •' '•*, 

"i'A 

f,T'-iì 

S.A, PINTO.ALESSÀNDRÒ in liquid. 
10, Via Odescalchi r C O M O -Via Odescalchi, ÌO 

FORNITRICE DELLA SQUADRA OLIMPIONICA NAZIONALE 

S c i a t o r i S£kil£ktorì /u i 
': /;. ;̂ - , '\'\^ . F o n d i s t i , • ''''';^•: 

:,•.".;•/ . '' ' " ^ ;;; ...// •.;. D i s c e s i s l i 

s e r FINTO 
Legno Hickory - Prima scelta - Modello Olimpiomco 

' Produzione 1932-33 ,: / 

VENDITA STRAORDINARIA 
A PREZZI DI FABBRICA 

' . in Milano, presso , , ; 

BALATIJN di A. VILLANI - Via Broletto N. 30 

LA BIMSCENTE - Piazza Duomo 

Sci Hickory turismo extra L. 9 0 

^ ; ; . . . J t ì - . -» . ./^CORSA OUmONICA';;.V/L;'.100''T;; 
» ' TIPO LAKE PLACID " . ,.'' » 100 r " » » 

. » » SLALOM '. ; . . -. » 110 

SCI LEGNO HICKORY seconda scelta da L. 40 a L. 65. 

t . 

SCIATORI!!] 
Nessuna POLEMICA!! Nessuna MERAVIGLIA!! Nessu n a LIU UIDAZIONE ! ! 

la Ditta POLARI Vi offre 
• | . • " ' 

Sci in legno Hicori nornnali a Lri60.-JI paio-.^-- ••,7rr.TwK"'?'>^./.''-'*'?^":'«' ''Tf7'-f\l ' .X, : - '« ̂ 4% L ̂  K***""**^ % ĥ H J 

TXXi£oOr\jOr 

Sci in legno Fi^àSSiilO nornnali a L. 3 0 . - il paio 
N. B. Detti con attacco tipo Torleif modello Norvegese e Bastoni tonchino Scelti L. 25 di aumento. -. La 
Ditta POLRRI ha attrezzato un laboratorio speciale per la riparazione di Sci e bastoni « Piallature, sago­
mature ecc. ecc. - La Ditta POLARI sconta sci rotti in punta od usati e li valuta, da L. 15 a L. 35 il paio. 

POLARI - Tutto per lo Sport - Via Torino, 52 - MILANO - Telef. 87-048 
con vasti Magazzeni agii ammezzat i - Vi invia Catalogo illustrato generale GRATIS , 

-, . ' i .: 

jity-- ' .' 

» », ''^.-ìtc^-'P-fm 
%..,.- ;.'4<.''--' \j ,f\.-' •'..;•.•.>>?'- : - ; ' ( ' * .nUvf.;-?.:'fcv:k^, / « « i . - t . . 
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LO SCARPONE 

\t- INove diorni di sci nelle Uolomiti 
dei vJNatale'ja' Capod'arirìo 

' ^ ^ * ^ - ' ' . ' . - - , - ? 

Scuola ;; di sci -r Gite ed ascensioni 
'it^y^.-é- Organizzazione dello Sci Club Milano col patrocinio de <<Lo Scarpone» 

'lM',f^:^^Ì^M°'^ì ?"À ««?'*"?«"̂ .'*i*-' Lo sd-ìy:'^^k:^^-'^0i' '.f^ Ma non-bisogna di; jji^'stóca cJie' Io ^ci Chib-Milanó, sta 
'.^r.y'organizando col nostro patrocinio, 
ì '}'iCìsonp^,già pervenut^y in buona mi-
ijl'sjwfa-c ìa.ricldesta di informazione 
';i^^-ci fa preiaijìre^che i ruoli saranno 
' Ì ; ' presto completi moliro per cui invi­

tiamo i bene intenzionati di farci 

prezioso alleato d| alpinismo inver» 
naie... Avrete^^att^^ anche Voi una 
constatazionf^" molto ' elementóre : 
che .lo speri,' dello" sci non è più « &-
ne »• a -«r stesso ma si è venuto affer-
ma>-/o^come meraviglioso.« mezzo » 

i'-^i:)aeTVeniré sollecitamente Vi^crizione p^ l ' a t tuaz jpne delle più impensate to 

bisogna dimenticare 
i pericoli.' Perciò l'alpinismo inver­
nale, s ì : ma preferibilmente con ac­
compagnamento di guida capace, 
esperta e sicura, ed eventualmente 
di abile^ direttore di gita e perfet-

conoscitore della zona. 
Punta Rocca m- 3259 

...ed ecco che qui {interviene 
la nostra organizzazioi». Noi siamo 
partiti da 'ques ta ,coninazione: che 
l'alpinismo invernale, >^er poter di 
ventare manifestazione ;'di masse, 
deve poggiare su questa granitica 
base' di sviluppo: esaere a buon 
prezzo. Ora noi, in conseguenza di 
accordi intervenuti nei tonrronti del­
le guide di Canazei e» grazie alla 
prerogativa di _ appoggiarsi _ ad a-
zienda • alberghiera pasta _. in una 
delle più pittoresche fccalità della 
zona dolomitica più rappresentativa, 
crediamo ave'f pienamcfrite realizza­
ta rare caratteristiche pi organizza­
zione, di itinerari, e diaccessibilita 
di prezzo. 1 l 

È quali sono le guine 
a l l ^ quali Vi affidiamb! Non cre­
diate che il prezzo.basjo circonduca 

Punta Penia m.- 3342 ^V,'"^ •'• 

plice telo da tenda; occhiali da ne . 
ve ; crema per la pelle. 

Quali risultati 
potrete enumerare/ Traversata di 
cinque dei Gruppi Dolomitici (Ga. 
tinaccio, Sassolungo, Sella, Marmo-
lada e Monzoni). ' 
Scavalcata di nove Passi polomitici 
sopra i 2000 metri (Principe, Anter-
moja, Sella, Gardena, Campolongo, 
Pordoi, Fedaja, Contrin e S. Ni­
colò). 
Dominio di due vette oltre i 3000 
metri, colla scalata della Gima Boè, 
m. 3152 e della Marmolada, m. 3269. 
Pernottamento tre volte sopra i 2000 
metri, e precisamente al Sèlla me­
tri 2214, al Pordoi m. 2250, al Fe­
daja m. 2059. 

Non vi pare che* potreste avere il 
legittimo orgoglio di dire che avete 
speso bene i vostri denari? 
Gran Vernel 

^1 j^y Itinerario sciistico ... 

;- Canazei (m. 1470) \ 
\h il centro di irradiazione del no-
'' 'stro programma, che ha per, base 

l'Hotel Mariai dotato di riscalda-
'' 'mento centrale, acqua corrente cal­

da e fredda," bagni, illuminazione 
elettrica, ufficio postale e telegrafi-

' co in casa, garage e noleggio aut«. 
.. Medico e farmacia a pochi passi. 

Una gradita facilitazione 
' è data dal potere i partecipanti^alla 

' i categoria C prendere -i pasti q 
pernottare durante,-la gita al Ri­
fugio Maria-Flora al Passo Sella ; 
all'Albergo Maria, al Passo Por-

• dói ; al Rifugio , Venezia : tutti di 
proprietà od in' consegna dell'Al­
bergo Maria di Canazei. 

imprese escursionistiche ed alpini­
stiche iii pieno inverno. 

Lo scalatore d'oggi' no ha presto 
a sazietà del limitato campo di eser­
citazione ed aspira al dominio della 
montagna nella più rigida stagio­
ne dell'anno colla stessa disinvol; 
tura--colla quale venti anni fa ci si 
accingeva ad ana .iiialsiasi modesta 
escursione in, pieno agosto. Oggi 'si 
« parte » da quei 2000 metri ai qua­
li vejiti anni fa si azzardava « ar­
rivare. » nella persuasione di aver 
fatto qualche cosa di t'Cv,e?.ionale. 

Oggi si aspira alla conquista dei 
3000 e dei 4000, sostenuti da una tec­
nica che si è venuta man mano per­
fezionando "ed alla ,quale nessuna 
scalata è troppo difficile e nessuna 
traversata troppo ardua. 

' . Itinerari della Marmolada 

Ma in questa maniera 
costerebbe troppo. Certo, siamo i 
TjTirai -ad ammetterlo,^ che Talpini-
snici invernale inteso in questo ^en-
so specie se fatto da isolati, dato il 
considerevole costo di una guida 
alpina, costituirebbe un'impresa al­
la -portata di pochi iprivilegiati. 

Se pensiamo che una guida alpi­
na, per la sola ascensione della Mar­
molada verrebbe a costare nou me­
no di 125 lire e se ci rendiamo con­
to che ingaggiata a « giornata >>, 
verrebbe in ogni caso a percepire 
fra vitto, alloggio e compenso, non 
meno di 80-100 Tirerai giorno, abbia­
mo "bell'è che dimostrato quanto so­
pra siamo già a priori venuti am­
mettendo. 

Fedaia 
< Itinerario estivo 

alla necessità di afl^darvi ad un 
qualsiasi ignoto nomei sulla cui ri­
sonanza potreste ancHe elevare dei 
dubbi. I 

Per citarvi solo le guide più co­
nosciute, Vi diremo caie sarete ac­
compagnati da Virginio ed Erminio 
Dezulian, da Luigi M'cheluzzi, da 
Roberto Perathoner :^o_mi che han­
no già luminosamente illustrata la 
loro passione per la tiiontagna con 
conquiste che hanno i stupito. 

Equipaggiamento Iper la Co­
mitiva C: 1V 

Sci non troppo lunghil; pelli di foca, 
sciolina per discesa | ramponi da 
ghiaccio ; guanti di l^na ottimi, da 
mfilarsi in un secondo; paio in sem-

Importante 
Da qualche parte ci è stato fatto 

notare, come per molti sia impossi­
bile allontanarsi proprio nel giorno 
del S. Natale, ed è perciò che siamo 
venuti nella determinazione di ac­
cettare anche quelle persone che in. 
tendessero partire e raggiungere Ca­
nazei nel giorno di Santo Stefano. 
La quota per queste sarà proporzio­
nalmente diminuita. 

* ** 

Ulteriori informazioni, Higuardo 
orario di partenza e di arrivo, mo­
do di viaggio ecc., saranno perso­
nalmente comunicate agli iscritti in 
tempo utile. 

Chiedere, nominando questo giamole, campione gratis alla Ditta 

^ / L a mostra A M n i al [. A. i. dì Milano 
, Oreste Albertini espone, nella sala 

delia sezione di Milano del CAI, > un 
buon numero dei suoi quadri di mon­
tagna: l'iniziativa del Club Alpino mi­
lanese è stata veramente felice, perchè 
gli alpinisti possono più degli altri giu­
dicare ed intendere questo appassionato 
della montagna ed i suoi dipinti. 

Pittore che possiede una tecnica sua, 
sicura, l'Albertini non si fa ammirare 
soltanto per le sue pregevoli qualità 
tecniche, ma anche" e sopratutlo, forse, 
in questi quadri, per un .senso di chia­
ro amore ' della montagna, da lui ri­
tratta negli aspetti più caratteristici. 

• 1 suoi impasti nutriti piacevoli,, ar­
moniosi quasi sempre, nella scelta dei 
colori, nelle luci, nelle ombre, nelle 
trasparenze, nei riflessi, fanno dell'Ai-
bertini, oltre che un pittore, un artista. 

Non si può non godere della bellez­
za di un « Meriggio a Pecetto i , pieno 
di vita serena e maestosa, nello smalto 
dei suoi prati, inondati letteralmente di 

-sole, nella freschezza del cielo brillan­
te, delle montagne nette, ngl gioco 
delle luci e delle ombre di velluto; e 
così nel « Marzo a Viconago », in cui 
si >vede la terra ancora marcia, ma fi-

^nàimente libera di neve, ridestarsi»alla 
gioia del sole, mentre le montagne in 
fondo si specchiano già chiaro nel lago 
luminoso; e il bellissimo trittico del 
Sassolungo del Sella, della Marmola­
da, nella luce che investe le cime, ve­
lata appena dalla foschia lievissima; e 
la bella, piena ' « Nuvolaglia" .sul Scila », 
che butta la «uà ombra sulla valle; ed 
il « Sella allo specchio », nella sere­
nità limpida ed imponente dei suoi ri­
flessi; e "le « Ultime luci sul Rosa», 
segnato qui con tocchi felici ed anima­
to dalla Jucc redenta che investe spe­
cialmente le nuyple alle spalle; ed in­
fine, per rimanere sempre fra i più evi­
denti, « Nevicata a Viconago », bellissi­
mo sopralutto per la neve, soffice, alta 
(con la quale si giocherebbe^ appena il­
luminata, mentre in fondo il lago e le 
montagne sono ancora d'acciaio. 

E poi: «Monti del Ceresio»; è un 
trittico di particolare bellezza soffuso di 
tenui luci, dove la rosata chiarezza delle 
ultime luci sulle vette, fa un contrasto 
armonioso e vivo con i toni freddi della 
neve offuscata della sera. 
' Questi, insieme agli altri dipinti, di­

cono tutta la suggestione della monta­
gna e fermano sulla tela i suoi mute­
voli aspetti, per i quali noi l'amiamo 
come cosa viva e commovente. 

. , Nelson Frugès. 

:r 

^tr-'-
lo StìClDli Milano oroanìzza [orsi d l u ì 

a M ^ i s u r i n n ' 
I risultati ottenuti dai corsi di sci 

estivi, che come è noto si sono svolti 
ai 'Rifugi 'del Liv(rio e Casati, organiz­
zati d'a)llo iSci Club IMiUano e diretti 
da M. iBemascoini, itianno superato 
ogni ipiù rosea aspettative e gli al­
lievi che vi hanno' partecipato, ap­
prendendo come si deve andare in 
sci, ebibèro paiole di lode per la prov­
vida Iniziativa del massimo sodalizio 
milanese. 

(Ma per meglio dimostrare quanto 
entusiasmo hanno suscitalo fra gli 
appassionati questi COTSI, sarà bone 

, iricorclture che in totale al due rifugi, 
vi presero parte ben 24S sciatori, che 

Eiixìr HOGE QlìKOLil 
i.a-PER;AW»INISli::|&'6.e»0|| 
F̂irmioiaZtjì̂ MlUNÎ hViilirî ^ 

se fra' essi vi erano anclie' degili al­
lievi ~C'tM non erano alle prime armi 
in fatto di abilità, tuttavia la grande 
maggioranza era costituita da ele­
menti ohe si potevamo ritenere dei 
principianti, i quali, alla fine della 
settimana di istruzione, erano in gra­
do di voltare e di feipmarsi a loro 
piacimento. 

Questi risultati si sono ottenuti cer­
tamente per la serietà con la quale 
furono 'tenute le lezioni dagli istrut­
tori Franchi-e Colturi, ma sopratut­
to bisogna riconosceire la 'bontà' del 
metodo di in?egnamento adottato dal 
Bernasconi, c'he assiste ogni ora gli 
allievi stessi, prodigandosi in con­
sigli tecnici clie consentono all'alie-
vo di imparare nel 'minor tempo tutti 
i segreti dello sci. . 

'Cosicché lo 'Sci 'Club 'Milano, conti­
nuando la sana propaganda da tempo 
intm'presa per la diffusione di que­
sto sport della neve con sani princl-
pii Ila deciso di organizzare a Mi-
surma, la •m'agniflca locialiià delle 
Dolomiti a m. 1800 di altitudine, Vi­
cina a Cortina d'Ampezzo, tre corsi 
di sci della durata 'di una settimana 
ognuno ctie avranno inizio i'I 24 di­
cembre prossimo e dureranno sino al 
15 gennaio p. v. che, ancora una 
volta, saranno diretti da Bernasconi, 
il 'Quale a sua volta sarà coadiuvato 
da altri noti maestri. 
• I partecipanti ai cars-i-saranJia, al­
loggiati in albergo cHe-offre tutti i 
conforti moderni con camere riscal­
date e por speciale 'concessione tutti 
gli iscritti 'godranno 'delia tariffa ri­
dotta del 70 per cento sui biglietti di 
andata e tritorno sulle" FF. SS. di 
prezzo della pensione completa, 'tut­
to compreso vitto, alloggio, in camere 
riscaldate, Istruzione e 'gite varie tut­
to compreso si è potuto contenere 
nella modesta cifra di 'L. 220, per ogni 
settimana, ed è da credere che que­
ste specialissime condizioni favori­
ranno certamente la partecipazione 
ai corsi. 

Traversata Foppolo - Carona 
• K' la gita di domenica prossima 
17-18 dicpmlìre dello Sci Club Mila­
no, che prevede l'eventuale salita al 
Corno Sella (m. 2620). 

La partenza avveiTà sabato alle 
17 e la quota del viaggio è stata 
fissata In h. 33,—. 

Lo Sci Club Milano al Monte Rosa 
'Lo Sci Club Milano, che svolge la 

sua^ magnifica attività sopratutto nel 
dampo dell'alpinismo sciistico, ha in-
'detto nel gruppo 'del Monte illosa la 
sua prim'a grande gita sociale. 

Mercoledì sicra, gioTno di S. Am'bro-
gio, la coiinitiva dormiva alla, Capan­
na Gnifetti, a m. 36'i7, sul versante 
meridionale del IMonte iRosa.'dove U 
buon Chiara con due suoi figlioli era 
riuscito a Jaj" gradire la permanenza 
nella capanna. 

Quesita capanna, di grandissimo, im­
portanza, col cambiamento del cu&to-
'de, pare oggi trasformata, e rpiù non 
si sentono le lamontele ohe la face-
.vano considerare, negli anni scarsi, 
comò una d'elle più mo,l tenute. 

.\lla 'mattina dopo la comitiva si 
dirigeva -versa il Castore i(m. 4230), 
ciho si iraiggìunigeva dalla Capanna 
Gnif&tti con la traversata del Naso 
del iLysikamm, ma l'incertezza 'del 
tempo ne «sconsigliava -il tentativo. 
Veniva cosi deciso-di salire la punta 
Gnifetti '(jn. 455!)). 'he cordate di due 
sciatori ciascuna, misura imposta dal­
la convomienza di rendete parziale 
la possibilità di un imsucoesso, in ca­
so di indisposizione di qualcuno e 
dal 'faitto che dovendo scendere legati 
in sci, il numero 'di due com^ponenti 
è 'quello ohe consente maggior faci­
lità 'd'azione, misero gli sci appena 
fuori d'ella capanna alle prime luci 

del giorno, piuttosto scarsa perchè 
una fascia di nube cffronava ad orien­
te il maire'di nebbia che si stendeva 
sulle alipi e la pianuira. 

'La comitiva snodandosi a zig-zas; 
sul ghiacciaio, sulle ondo provocate 
dal vento, che mal lasciavano Indo­
vinare la presenza di orepacci coper­
ti, con venti gradi sotto zero, rag-
'giuiigeva il colle del iLyis, e iguidata 
dallo stesso Presidente deJlo Sci Club 
Milano, conte Ugo di Vallepiana, 'rag­
giungeva la vetta. 

Dopo essersi .riposata alVa Ca'panna 
lleiKina Marigherita, scendeva a valle, 
e verso sera lasciava Grcssoncy. 

La ca[tu[ilstita della zona del Monte Rosa 
Il Touruig Club Italiano, con la 

collaborazione dello Sci 'Club 'Milani 
ha piiliblicato in questi giorni una 
nuova carta sciistica, alla quale han­
no collaborato U. Balestrieri, M. Ba­
ratone, A. Bonacossa, J. d'Entrèves, 
M. Kurz, S. Saglio ed il Conte Ugo 
di Vallepiana. 

Questi nomi sono già di per se stes­
si garanzia dell'esatto tracciamento 
degli Itinerari, e noi siamo lieti ohe 
l'attività del iPrtsidente dello Sci 
Club Milano, abbia valso a far eli-
minaro la grave lacuna esistente in 
materia cartogiafica. in una zona 
così frequentata ed importante. 

U Touring Club. Italiano ha sopra­
stampato In rosso gli Itinerari scii­
stici sulla ben nota carta al 50.000 
comparsa qualche anno fa col titolo 
«11 Cervino ed il Monile .Rosa». So­
no indicati altresì la quialità del 
percorso, facile, difficile, non scii­
stico, e con segni particolari i peri­
coli dì valanghe, le zone con cre­
pacci, i pericoli di cornici, e con 
cerchio rosso i rifugi. 

La maggior 'parto degli itinerari 
sono altresì seguati con un numero 
che in bleu ha riferimento alla de­
scrizione contenuta nel volumetto : 
« •Guide <iu Sl?ieur dans les Alpes 
Valaisannes » di Maicol Kurz, od in 
nero nella raccolta a -568 itinerari scii­
stici » raccolti lo scorso anno dallo 
Sci Club Milano. 

Certamente la carta sciìstica del 
Monte Rosa avrà un grande succes­
so, e chi ne avvantaggerà material­
mente saranno gli S'Ciatorì, e moral­
mente il Touring Club Italiano, sem­
pre benemerito anche nel campo sci-
alpinistico e lo Sci Club LMilano, col 
1̂10 dinamico Piesidente 'Che vedrà 

accrescere i propri soci, perchè la 
carta sarà data gratuitamente ai nuo­
vi od ai vecchi .soci .col pagamento 
della quota 1933. iPer gli altri sarà 
mossa in vendita dal T.C.I. 

LE CONFERENZE 
della Sezione di Milano del C.A.I.. 
Come fatto anche gli anni precedei!-

ti, lu Sezione di Milano del Club Al­
pino ha approvato per l'attuale sta­
gione invernale e la prossima pri­
mavera un ciclo di conferenze della 
massima attualità ed interesse, sia 
per gli ar.ijomenti che verranno trat­
tati, che per la personalità dei confe­
renzieri scelti. Eccone l'elenco com­
pleto: 11 Gennaio: Padre Maria Al­
berta lìc Anostini, il «rande alpìni-
.sta ed csDloratore della Terra dei 
l-'uoco: « Le mie esplorazioni nella 
Cordigliera patagonica meridionale ̂  
(con proiezioni). 

'..'5 Gennaio:.J'ro/. Ardito Desio, ac­
cademico, lo scopritore di fantastiche 
montagne di tipo dolomitico verso il 
l ibest i : «3000 chilometri in carova­
na attraverso il deserto » (con proie­
zioni). 

8 Febbraio: Aiw. Piero Zanetti, se­
gretario del Club Alpino accademico : 
« «Nostra Signora dei 'Monti » (con 
proiezioni). 

22 Febbraio: Avv. Mario Pelosini e 

nello TciSfi: « Dizioncdi poesie alpi­
ne ». _ , , - i ' - ' 

8 Marzo; Gìiiseppe/ytnzzottì, colle­
ga del principale scalatore del Cor­
vino, Enzo Benedetti: «Grandi im­
prese sul Cervino » (con proiezioni). 

22 Marzo: 'Avv. Ces(xrc n'Anqelanto-
nio, illustratore dqli;Appennino a-
biuzzese e marchigiano: «Profili 
marchiKiani». - ; 

5 .'aprile: Avv'. Ccimillo Giuss,ini, 
l'intollcttualp dell'alpinismo: «La 
trallcria desìi specchi ». 

1!) .\prilP: Coiiim.-Mario Tedeschi, 
il jnù popolare propugnatore .dell'Al­
pinismo, specialnient) fra i giovani: 
« L'r.morisino in montagna » (con 
proiezioni). s 

3 Maggio: mcdiujlìà d'oro On. Ita 
lo Lunelli • «La conijuista del Passo 
della Sentinella ». 

Le oafo Scipione delh niissiina qoinditina 
Secondo il calendario approvato 

dalla F.iI.'S.,' nella quindicina che va 
'da oggi alla fine del corrente mese, 
avra.nno svolgimento'le seguenti ga­
re, clic elenchiano 'per norma dei let­
tori die volessero paiteciparvi od as­
sistervi : , 

18 D-rCEVI'BIR'E 
Al Passo Giau: Gara combinala di 

discesa e slalom ('$% C. Cortina). 
A Sauze d'Oulx;-.G<\'tii "di fondo per 

la coppa (Maria Téjaisa (S. C. Frai-
- tJè've). • '̂ V" •.•;• 

26 OraElMBiRE 
A Ponte di Legno: dare 'per Balilla 
, ed Avanguardisti iscritti alla F.'I.S. 

(S. C. Ponte di Legno). 
Località da destinarsi nei dintorr)i 

di Aquila : Campioidato aquilano di 
slalom. Campionato aqailano di 
mezzofondo epr la' Coppa Luciani 
(Gruppo Aquilano Sciatoli). 

Sui monti di .Campobasso: Gare so­
ciali di mezzofondo (iDireitorio pro­
vinciale della iF.I.S. di <;ampobas-
so). ì 

Val Formazza: Inizio delle gare na­
zionali per la disputa del « Palio 
di Sciopoli », che continueranno fi­
no al 6 gennaio p, v. a cura dello 
Sci Club G.U.F di. Novara. 

29 DICEMBRE 
Al ^estrières: Gare di discesa e sla­

lom maschile e femminile (S. C. Se-
strières). 

Cronache Palermitane 
L'attività della Sezione ^ del C.A.I. 

(S. S.) Colla .partecipazione di 30 soci, 
la Sezione di Palenno del C.A.I. et-
tfet'uò dO'menica 20 novembre una 
riuscita adunata intersezionale al San­
tuario di Gibilmanna, presso Cefa­
li!. Alle 11 gli escursionisti, riunitisi 
con la sezione di Petralia e con le 
soitosezioni di Castelbuono e Ganci 
sono saliti a 'Pizza S. Angelo (metri 
1090). Alle 18 le vairie comitive sono 
rientrate in città, a mezzo auto 'O 
treno. 
—Marfiia ciclo-turistica a Cefalù. Il 20 
novembre scorso i ciclisti del « Grup­
po Scarponi » 'di Palermo, al coman­
do 'del Capogruppo Sohillaci, hanno 
svolto una marcia a scopo turisiico a 
Cefalù .(km. 75 da Palpwno). Ad onta 
del tempo pessimo, la m'anifestaziono 
ha avuto un esito splendido. 

// migliore regalo per le 
prossime Feste Natalizie? 

Un paio di sci completo a 
Lire 75.-

Un bei paio di scarpe 
garantite 

Un bell'abito campleto da 
sciatore 

ELENO TERMENINI 
Capo armaiuolo 5° Reggimento Alpini 

Carrobbio, 2 -1° Piano M I L A N O T e l e f o n o N. 8 1 - 0 8 6 

Orano ininterrotto dalie ore 8.30 alle ore 22 
Aperto ansile ie domeni<:he fino alia Epifania 

FABBRICA PROPRIA DI SCI - CHIEDERE RICCO LISTINO 

(lAPPELLIFIGIO BERGOmi - lYlOnZO 

Franco domicilio 

Cappello IcDre ga­
rantito L. 36; leltro 
menno» L, 15; tipo 
reclame U. 10; alpi­
no L. 15; Berretto 
sciatore finiss. L. 10, 
2 lierr. ba'-clii L. 10. 

ELASTICHE IN DUE SENSI 
SONO TECHlfAMElfTE U PIÙ PERFETTE-

GIACOMO FUSETTI 

MILANO 
, ^̂ ^ •* » WuOVA. STAZIONE C E N T R A I I -

Velocità ! Comodità ! Comfort / 
Troverete viaggiando sugli 

AUTOPULLMANN 

GIACOMO FUSETTI 

Gite allo Stelvio 
Gli AUierghi Clementi > di 'Bormio 

si sono in questi giorni .ingranditi, 
come azienda, perchè anclie l'alber­
go Posta è passato con la stessa ge­
stione deir.'MbergO i Clementi Mira-
monti. La notizia ili se non avrebbe 
particolare!. ìmpor,tarJza se non si co­
noscessero le capacm {ilbergiiiore ed 
organizzative di questa florida azien­
da, che tende a far conoscere agli 
-•clatori le particolari bellezze inver­
nali della Contea di Bormio, dettla 
Conca di Livlgno e del Passo dello 
."stelvlo. Ed un afflusso di sciatori 
non poteva aver dhe base di par­
tenza la sempre i prodiga Milano, 
motivo per cui, in collaborazione con 
un'impresa di trasporti, si è organiz­
zato niente di meno che xm regolare 
servizio settimanale con partenza da 
Milano alle ore U dalla Piazzetta 
del Palazzo Reale.ì e con xitomo la 
domenica sera. } 

Il prezzo .fissato'in L. 110,— com­
prende il viaggio dì andata e ritorno 
in auto-pulmann, ; pranzo, alloggio, 
caffelatte e colazione agli Alberghi 
Clementi di Bormio (compreso il ri­
scaldamento ed ik servizio, bevande 
escluse). 

Per iprenotazicn4 ed Informazioni 
rivolgersi a: Clementi - Via Unione 
n. 1 - Tel. 90J9.J, od all'Impresa Ri­
naldi, piazza S. /Carlo - Tel. 75198. 

l-n^OOUZIONE 1932 

sono in vendita a 

PREZZI S E N S I B I L M E N T E R I B A S S A T I 
pur' rappresentando quanto di meglio esista sul mercato per qualità dei 
rnaterìalijmpiegati - per costruzione tecnica e per finissaggio generale. 

Non fate acquisti prima di aver TsàmiìiàtòTiìóstfi ptodòtti è di aver 
consultato il nuovo prezziario N. 23, che spediamo gratis. 

Le principali novità della stagione sono: 

SCI PIEGHEVOLI, nuovo brevetto SCI DK SL/ILOM, modello lineare 
SCI LAMINHTI, nuovo brevetto SCI Dh DISCESA, modello pesante 

SCI DR CORSA E MEZZE CORSA, perlczionati 

SCIATORI! INTERPELLATECIÌ slamo a Vs. dlsposlxlone 

Soc. An. R. PERSENICO i& C. r Clviavenna 
P R I M A FABBRICA. I T A L I A N A S C I - R A C C H E T T E T E N N I S - A R T I C O L I S P O R T 
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L O S C A R P O N E 

ursionismo 
L O M B A R D I A 

Pioggia e neve accompagnano 
i partecipanti alla m a r c i a 

popolare della S . £ . M . : 

La diciassettesiiria edizione della 
ormai tradizioii'aae Marcia popola­
re in montajgna, organizata dome­
nica scensa dai la 'Società eiscursio-
nisti Milanesi ha avuto un buo'i 
successo, se si consideri idhe ben 
500 esciursìonistì hanno parteoipato 
alla manifestazione. Ed i4 numero 
•ha maigigior^valore quando si pensi 
che il tempo era tutt 'altro c!he iri-
coraggiante per una marcia desti­
nata, p iù ohe altro, ai neofiti del-
i'e&cnrsionismo. 
' Meta erano 1 Corni di Ganzo (me^ 
tri 1372). Par t i t i d a Milano a mez­
zo deUa Fenrovia Noifld a3!le 5,57, 1 
concarrentl h a n n o iniziato l a mar­
cia Canzo, incolonnati p e r ' g r u p ­
pi, dopo aver deposto u n a corona 
d'alloro aO; monumento ai Caduti 
locali, omaggio doveroso e com­
mosso che la S.E.M. non h a mai 
dimentioato di compieire dn tutte le 
sue nianiifestazioni. Il podestà di 
Canzo ha dato il beiiivenutò agli 
ospiti, iringraziandoli dei gesto. 

La màircia, iniziata -alte 8, h a 
ajvuto come viatico poco ipropizio... 
la pioggia ed il maltempo h a conti­
nuato per tu t t a l a giornata, .elar­
gendo anche u n a copiosa nevicata 
ai "volonterosi escursionisti. L'alpe 
BertaKi venne ragigiunta in un'ora. 
Breve sosta p r i m a di intraprende­
re il percorso più faticoso, quello 
che porta, pe r un sentiero assai r i ­
pido, a l la iBocdhetta dei Comi. Una 
breve discesa h a condotto poi la 
colonna all'Alpe Pianezza. E ' qui 
che l a neve h a cominciato l a sua 
appairizione, dando uno spiccato 
carattere invernale allila marcia, ' 
fonse in omaiggio a l porogramma... 
;- Dori'Cprfbeiaa ' h a ' foelebi-àto là 
Me®sa lail'Alpe Pianezza, in u n sug^ 
gestivo scenario, eotto la nevicata 
intènsa. Poi è seguita l a dis t r i tó-
zione del rancio caildo, graditissimo 
dai 'gitanti. 

Poiché ila località non offriva ri­
covero sufificiente a tut ta l a massa 
contro l'ostinato maltempo, venne 
anticipata la pairtènzà per la via 
del ritorno. I ciniquecento escursio­
nisti isi sono quindi affrettati giù 
per mulattiere e sentieri, offrendo 
uno spettacolo quanto mai movi­
mentato per i frequenti per quanto 
innocui iscivdloni sul viscido terre­
no. ... ' — 

Nonostante questo, nessun inci­
dente ha turiaato la manifestazio­
ne, ed anche la seconda par te del 
programma (ritorno ad Asso per 
Valhrona e quindi a Milano) si è 
svolta regolarmente. In complesso, 

" quindi, si può parlare di lieto suc­
cesso. Ne siamo lieti specialmente 
per gli organizzatori che hannO' co­
si avuto il miglior premio alla 
loro fatica ed allo ispirito di sacri­
ficio che li h a animati. 

Ji .primo -decennale degli escur­
sionisti Prlmaiba 

DiciaiAo « primo » perche non vi è 
duBPio che, ' continuando ct^ll'alacri-
tà e la costanza llnora dimostrata, gli 
escursionisti « Primaiha > arriveran­
no induhtìiamente a festeggiare ailtre 
lungne tappe nel ioro . ascensionale 
camnilno. Ctie daUa strada rie sìa sta­
ta latta è più che dimostrato, sol che 
si pensi che cos'era la cellula da cui 
è nato il glorioso soCallzio. Nel 1922 
intatti • sorgeva un ; modesto Cireolo 
mandolinistlco, a' somuglianza degli 
innumeri che. specie negli anni tra­
scorsi, deliziavano la periferia d i Mi­
lano .No-v« soci in tutti Ira cui l'ani­
matore. La Pila. Ma i... moschettieri 
non erano soltanto - seguaci di Eutsr-
pe. Alle dolci armonie dello strumen 
IO a, plettro alternavano facili pas 
sòggiaie sui monti più vicina u Ul 
Jano. soUireuErba è- Como.Un po'- alla 
volta, però, la passione della monla-
igha deve.aver.dominato sovrana nel 
loro spirito, .tanto che le gite diven­
nero seimpre'più numerose ed il cam­
po di azione si estense a vette più 
interessanti e, nella stagione,iuN'erna-
le, all'inebbriante velocità <*egli sci. 
Anche nel 1925 si decise di mutar no­
me, per esprimere meglio la caratteri­
stica del gruppo che era andato au­
mentando di aderenti e cosi sorse il 
«Nucleo escursionisti Primaltia». Ad 
onor della verità, gli escursionisti tro­
varono un valido aippoggio nella Mu­
tua Coloristi, che ospitò nei propri lo­
cali il gruppo degli amici ; escursioni­
sti, destinati anzi a diventare il riu. 
eleo più attivo e numeroso, tanto da 
raggiungere Ora i 150 soci. Il « Pri-
malba » ha ora sede. In vasti e ben 
organizzati locali in via S. Eufemia, 
una delle più vecchie'e caratteristiche 
della vecchia Milano, m località cen­
trale. Il bilancio escursionistico Si 
riassume in 35 manifestazioni annua­
li, in media fra escursionismo, alpi­
nismo e sci. La qualità dei migliori è 
espressa dal risultato dell'ultima eli­
minatoria milanese>er II campionato 
lombardo di marcia di regolarità a 
pattuglie, indetto ' dalla (Delegazione 
della F.I.E.-: la pattuglia delPtrimalba 
sì è clàssiflcatà al primo posto sopra 
66 concorrenti, e quarta nella finale 
del Campionato stesso, prima fra i so­
dalizi milanesi. , f. .„ •', , 
,,La sera del 2 dioènibrè' il decimo 

anniversario della fondazione venne 
degnamente festeggiato in sede, alla 
presenza di tutti ì soci fra i quali nu-
merosissiina la ra^ppresentanza fem­
minile. Il carattere di ufflcialità veni­
va dato dalla presenza del sig. Del­
l'Era, In rappresentanza del comm. 
Parenti, e dèi comm. Anghilerl. Era­
no intervenuti anche, con simpatico 
gesto di cameratismo, i rappresentan­
ti del Gruppo Edelweiss, Audaci, A. 
L.P.E., ed infine del Gruppo RIonalB 
Sclesa, sotto la cui giurisdizione si 
trova II « Prlmaiba ». Discorsi brevi 
da parte di Beretta, attuale presiden­
te dersodalizio, di La Pila, l'Infatica­
bile fondatore, animatore e propa­
gandista coU'esempio (cosa rara a 
trovarsi!), del sig. Ferrari, Presidente 
della Mutua Coloristi ed infine del 
sig. Dell'Era Romeo, per la F.I.E.. Po­
che parole, improntate a cordialità, 
beneauguranti per l'avvenire del sim. 
patico Gruppo. Poi la distribuzione 
del premi ai soci distintisi nelle ma­
nifestazioni dell'annata, infine canti 
ed i soliti... quattro salti che non po­
tevano mancare in un'associazione 
fondatasi sotto gli auspici della set­
tima musa. In complesso, una Tiunio-
ne simpaticissima e briosa il cui ri­
cordo non svanirà presto nella memo-
iTin dei presenti. 

BERSAGLIERI ED ALPINI 

Si lamenta che gli universitari 
preferiscano la montagna-

In' data 11 corrente riceviamo d"l 
stg. limato Vartolini di Firenze, rav-
vresentante del G.V.F. nel Direttorio 
provinciale locale della F.I.S., la se-
ouente lettera, che siamo lieti di ospi­
tare, unerulaci senz'altro alle conside­
razioni fatte dallo scrivente: 

Nel numero 22, in data 30 novem­
bre «corso de II Bersagliere, è appar­
so un articolo, dal titolo « Gli Univer­
sitari, l'atletica, il corpo dei Bersa­
glieri », a firma V.E.F., articolo.nel 
quale l'autore si scaglila contro gli 
Universitari ed il loro assenteismo 
dalla palestra. 

Premetto che noa desidero discu­
tere sull'atobandonodelila ginnastica 
e dell'atletica (che non è solo un fe­
nomeno... studentesco, ma generale) 
perchè ciò non spetta a me. Credo 
ibene però di rispondere al sig. V.E.F. 
quando esso afferma che « molti ele­
menti ;(studeinteRchì) 1 quali avrebbe­
ro potuto rinforzare i quadri dei piu­
mati, sii sono invece OTientati verso 
la montagna col paro scopo di unire 
il periodo di prima nomina ad un 
desiderato soggiorno turistico inver­
nale, preferendo cioè evitare le sicu­
re faticbè^idl;un uguale periodo di 
tempo trascorso nelle file dei bersa­
glieri ». . •, 
• (E seguita: «.Ma gli universitari 

fascisti man devono vigillaccarriente 
(sic!) arrendersi di fronte alla pro-
sipettiva di fatiche che non uccidono, 
ma sono una scuola di forza, di vo­
lontà, di coiraigigio e di pe.rfezione ». 

In parole povere, si vuol dire che 

f:li Universitari evitano l'arruoli anien-
0 nel corpo dei beirsaglierl perchè in 

esso dovrebbero soipportare le più 
gravi ifatiche, e quindi scelgono i cor­
pi alftini perchè in essi trascorrono 
« viigliaccQirriente » l'I periodo di pri­
ma nomina in perfetta pace. 

Il signor V.E.F. sa certamente che 
solo in determinate zone vengono re­
clutate le truppe alpine e. coloro che 
desiderano appartenervi — quando 
non risiedano in tali zone ^- debbo­
no presentare una dichiarazione al 
Presidente della Sezione dei Club Al­
pino Italiano (al quale occorre siano 
iscritti) attestante che essi hanno 
compiuto imprese alpinistiche di no­
tevole difficoltà ed importanza. 

Nelle notevoli difficoltà, il signor 
V.E.F. Vorrà avere la compiacenza di 
comprendervi oltre il « desiderato 
soggiorno turistico » anche il perico­
lo di tempeste, valanghe, crepacci, 
cadute (e non di bicicletta), corde ed 
ettrezizi che si rompono, ecc: ecc. 

Quanto a dire poi che igli Universi­
tari fascisti « viigliaccamente» .pre-
ferlscòno arrendersi di fronte alla 
pròspettifva dì fatiche, che non ucci­
dono, occorrerà che ricordi (come 
non fa il .signor V.E.F.) tutti i go-
gllardl sbarbatelli ohe dal 1915 al '18 
preferirono evitare le suddette « fa­
tiche che non uccidono » andando a 

-combattere sotto il segno della gilorlo-
sa penna nera. 

Essi cercarono il riposo, quando 
chiesero di arruolarsi fra gli « scar­
poni » che sui 3G84 m. della Punta S. 
Matteo stavano godendosi il già ricor­
dato « soggiorno turistico invernane », 
a ciò incitati dall'esempio di migillaia 
di peone nere che avevano messo «le 
scarpe al sole » per la difesa dell'Ita­
l ia; dall'esempio di Cantore, di Filzi, 
della penna nera Battisti, passato dal­
l'Università alle mollezze dell'alpi 
trentine, in previsione dei quieti ozi 
del Castello del Buon Consiglio? 

Non erano certamente educati ad 
una scuola « di fO'rza, di volontà, di 
coraggio » gli alpini ed i sucaini di. 

Sera e di Albertini, come non lo era­
no i 21 alpini periti or sono due an­
ni nella tragica valanga di Roche-
molles, la piiù grave •disgrazia che 
abbia funestato in tempo di pace, 
l'esercito italiano. '• 

11 signor V.E.F. fa molto bene a 
lamentare l'aWontanamento dalla gin­
nastica e dairatletica (ed io sono 
conlpletamente del suo parere), ma 
non rimproveri ed offenda i gogliar-
di fascisti. 

La montagna,. — non quella dei 
Grands Hotels —, ma quella ascesa 
continuamente, anche in pieno inver­
no, dai battaiglioni alpini in forìria-
zlone di guerra, è una perfetta pa­
lestra per il corpo e per l'animo, ove 
ogni muscolo si rafforza in .mezzo a 
fatiche e sacrifici di ogni genere e 
l'uomo'si abitua ad essere coerente a 
sé stesso, pronto di spirito e di in­
tuito; ove l'uomo :in lotta colla.na­
tura ribelle si abitua- — bersagliere-
ecarriente —'a far da sé. 

NOVITÀ TECNICHUimUTAGIO^^ 

Lo "skistop" 
Ci scrivono da Bolzano che in qnesti 

giorni, dopo un paziente lavoro - di pre­
parazione, il sig. Cir(i;Cfipl)bla di Bren­
nero, Ila ottenuto il brevetto pel troj-
vaio dal titolo « Congegno automàtico 
avente lo scopo di arrestare lo sci nelle 
salite a forti pendenze, con qualsiasi con­
dizioni di neve,y), al quale venne dato 
il nome di « Skistop ». , 

L'apparecchio, che presto sarà lan­
ciato dall'industria nazionale ed estera, 
è destinato certamente a trovare largo 
consenso in quanti amano lo sport scii­
stico. -

Il congegno è costituito da due pezzi 
principali, uno fisso sidla coda dello sci^ 
terminando a cerniera con una molla a 
centro che obbliga l'altro ' pezzo mobile 
a formare un angolo obliquo tra lo sci 
e la pista tracciata da esso. 

In salita, l'apparecchio forza sulla 
coda dello sci ed allora l'aletta, tornan­
do indietro, si interna nella neve e vie­
ne a formare un angolo retto con la co­
da stessa, piantandosi nella neve per una 
profondità di sette centimetri. Natural­
mente allorché la neve è più dura, l'a­
letta fa minor presa sopra di essa, ma 
purtuttavia in modo sufficiente da as­
sicurare la stabilità. 
, In discesa, l'apparecchio striscia sul­

la pista senza dare alcun fastidio e, qua­
lora non si voglia usare l'apparecchio, 
questo si può piegare sulla coda dello 
sci. Egualmente si può fare quàiìdo si 
vuol mettere, in, forma-gli sci. '.' j 

Il congegno è costruito con una lega 
speciale e passato, in un bagno chimico 
per eliminare la presa della neve ed al­
l'estremità della coda dello sci viene 
applicata una striscia di celluloide, in 
modo che la neve che rimane schiaccia­

ta dall'aletta 'dell'apparecchio quando si 
chiude, viene subito eliminata appena si 
apre. II peso complessivo del congegno 
è di 125 grammi. 

^^^S1 

INFORMAZIONI 
Le s t a z i o n i Inverna l i 

de l l 'Appenn ino 
•A.M. - Torino. — Desidererei mi ve­

nisse fornito qualche dato sulle sta­
zioni invernali più importanti del­
l'Appennino emiliano e toscano; in­
dicazioni sommarie sui campi di ne-
ne, le basi di approccio, ecc.. " 

Per trovare giutnto cerca Le riu­
scirebbe sommamente utile il volu-
metlfi, edito a cura dell'Unione Bo­
lognese Escursionisti nel 1930, autore 
il dott. Antonio Sanmarchi, facente, 
parte delle monografie illustrative 
dell'Appennino tosco-emiliano.- dal 
titolo CI Dal Corno alle Scale al O-
mone ». Si tratta di itinerari descritti 
^mcctntaihe)ite,»ni(i^' cornvletamentCi 
con : indicazione delle , ore di cammi­
no, cartine, ecc. Esso: riguarda solo 
un tratto dell'Appennino, però, .e 
precisamente frn Pievepeiago. e Ba­
gni della POrretta fin giù a S. Mar­
cello Pistojese. Ad ogni modo- può 
rivolgersi direttamente al dott. San­
marchi stesso. ' : 

• La monogra f i a de l ia Grlgna 
• M. G. - Milano. — Desidererei sa­
pere quando verrà pubblicata ima 
monografia sul monte tanto caro a 
noi milanesi : la Grlgna. 

Il criterio che informa la pubbli-
tazione delle nostre monografie è 
Quello di far conoscere, anzitutto, 
gli • itinerari meno noti. Cosi, per 
quanto riguarda la Grigna, è appar­
sa finora sul nostro giornale, soltan­
to una monografia_ di Eugenio- Fa-
sana txattante appurilo una zona 
(Hiasl Siconosciuta ,(n. 14, del 1931: 
« Passaggi e arrampicate sul Pizzo 
della " Pieve » alpinistica), e, per 
quanto riguardarla stagione inver­
nale, un'altra sulla «Grigna. setten­
trionale —- piovènte di Valsassina •, 
del dott. Saglio {sciistica), {n. 7 del 
1 9 3 1 ) . • , • . : : - : ; . i -• - ; . , :• • -, ., • ..;. 

Vedremo, ad • ogni modo, di ac­
contentare anche Lei. Le escursioni 
ed arrampicate che offre la Grigna, 
popolarissima palestra degli alpini­
sti milanest sono'tante e di così va­
ria natura, che_ occorrerebbe ' un'in-
t'era annata del'giornale per trattar­
le esaurientemente. i 

PICCOLA POSTA 
F. S. • Bologna — I n data 9 corrente Le 

abbiamo si;*dit() i numeri arretrati. Ci 
Bpiace però oomijjiicarLe ohe il n. 12 del 
1931 è comipletariente esaurito. Oi dia no­
tizie (Jella Stia urossima stt ività sciato­
ria. '. ..• '. •,., , • , '[.,: 

G. V. - Monza. — Siamo veramente lieti 
chei Ella, trovi «Lo Scarpone» «molto in-
teressintè per gli esenrsionisti » e La rin-
graaiaruo della, propaganda ohe promette 
fra i « «oemini ». Non mattcheremo da par­
te- nostra, .di accogliere t-atte le notizie 
che ci verranno mandate dal corrispon­
dente,' -. 

D. Z. - Bologna. — Il n. 15 Le venne spe­
dito fin dal 10 corrente. Il «preziosissimo» 
«Soari>one » ricambia i saluti e gli auguri. 

•mg. F. D. - Torino. — I numeri richiè­
sti vennero spediti in data 11 corr. Trove­
rà qualche numero un po' sciupato, poi­
ché si t ra t ta di « resa », ma riteniamo che 
possano giovare. egualmente. : ' 

M. F. • Pordenone. — Quanto Ella comu. 
nica ci ha 'veramente commossi. La rin-
g-raziamp ptrima dì vutto dell'abbonamento 
procuratoci. Così dovrebbero fare anche 
gli altri. abbonati... Non imiporta il ritar­
do, tanto più quando si tratta'-di dieoc-
cupati, come nel caso suo. E pausare che 
ci sono tanti altri che pur essendo « oc­
cupatissimi » ci fanno tanto pregare per 
adempiere il loro modesto dovere vereo il 
giornale. Grazie degli augur: ' ... . -. 

A. M. • Milano — Le abbiamo spedito il 
numero richiesto in data 13 corrente. 

Signorina C. B. - Milano. — Meglio tar­
di che mal! La a-ssioariamo che 11 giornale 
venne sempre iUTiato regolarmente alj'in. 
dirizzo di Corso Indipendenza e solo dal 
numero del Lo dicembre venne modifica­
ta la fascetta.: Ci dica q"uali sono i nu­
meri arretrati e provvederemo alla spedi­
zione. \ , ., 

W. G. - Milano, — Grazie, anzitutto, per 
le espressioni di simpatia verso i l «.ma­
gnifico quindicinale ». In quanto al deside­
rio che divenga presto settimanale. La' 
rimandiamo a quanto detto lo «corso nu. 
mero ad un altro abbonato. Può darsi 
che la cosa sia fattibile più presto di 
quanto credevamo. Abbiamo spedito il 5 
corrente i numeri desiderati, ad eccezio­
ne del 12 del 1951, completamente esaurito. 
Ci auguriamo che la promessa opera di 
propaganda dia presto qualche frutto po­
sitivo: è questo il miglior mO'do i>er giun­
gere alla auspicata « massima diffusio­
ne >. 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia 9. A.M. E. 
MUano . Via Settala. 22 

HiotelSavoia 
aperto; comfort moderno 

Orchestra giornalmente 
ballo nel brande Caffé 

SPORT INVERNALE 

LimoHiHn 
Succo di limone in polvere 
In vendita In scatole a forma di limone 
contenenti Limonina equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si spediscono 
sei scatole dietro rimessa di lire nove 

anche in francobolli. 
Dr. De FRANCO & C. - CATANIA (133) 

Cercansi esclusivisti 

Azienda Antobas F. LONfiONI - Milano 
Via Thaon di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 . 

Gite ed escuirsioni con autobus 
per qualtanque numero di persone 

e destinazione. 

SCI LAIIlBOIieHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit " per alta velo'cità ' 
Modello smontabile adottato dal K. Esercito e M.V.S.N '"< 

Archi Qormali e smontabili, frecce, é bersagli". Giavel-'* 
lotti smontabili e normali in frassino,, betulla, bambou '. 

Slitte - pastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey,'. 

^(.«iM I .1.. : r "'.Il ...ms—it^' ^ 7 " ' - ^ K «t. - p r o 

Sciatori ì 
\'-k^ <prpv^e^ I "attacco,. 

•-"'-AL 

Fin 

PRINCIPE 
(BREVETTI ANGELO REDO). 

- . La g r a n d e n o v i t à ! 

Completamente metal­
lico - Un gioiello dì 

_________ ^ pratica semplicità, soll-

£ i . 3 5 Ì : Ì i 2 i i i H 4 l ; f c : V Ì ; i ? - l ì & ' : dita ed eleganza - , 

I In vendi ta presso I migl ior i negozi d i ar t ico l i spor t i v i • 

Sciator i ,^ A lp i n i s t i 1 
Fate impermeabilizzare i vostri indurnentl 

L ' I M P R E G I i O L li d i f e n d e r à 
,, d a l l a n e v e e d a l l ' a c q u a . 

T in tor ia LA PERFEZIONE-Milano 
Via Torino, 19 pp. -Via Buonarroti, 13 - Via Islmbardi, 27 
-Via Ariberto, 1 -Via Pantano,2 - Corso S. Gottardo, 34 

-Viale Montenero, 35'- Via R. di Lauria, 20 ^ 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO ^ 

Offerta spec ia l e per sciatori: costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa 1.. 20 -' Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6. 

, ^ ^. 1 - •- — \ . 

P r i m o ! s t a b i l i r n e n t ò p l a s t i g r a f i c o i t a l i a n o 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 
v i a l e A b r u z z i , 8 0 - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 

Sciatori, Alpinisti, 
usate l'apparecchio fo­

tografico MCJRER 
La CASA MURER 

4 LIQUIDA 5 0 0 ap 
I parecchi fotografici di 
l ogni tipo (a pellicola, 

con otturatori a tendina, 
Reflex, stereoscòpici, 

^ AvJ^fc^)®^^"o^co'' prisnna-
fr^^ii:;w§tici ià:'prezzo ,di costo. 
RKHIÉQEÌ^EJ:ATAL0(3HI QRATIS E SCHIARIMENTI 

D I • T T i O ^ IVI LJ f=;i E : R 
• A \^}^tabìlìnient 

VI>JV NÌNÒ BIXIO, 2 - MILANO 

Alpinisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite,di porre, 
nel sacco un^flacone dell'aromatico 

AMARO CAMATTI 
prodotto squisito, poco alcoolico. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

DITTA LUIGI BISIO - GENOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOIVIBARDIA: 

B I S I O A T T I L I O - VIA CIRO MENOTTI N. 10 - M I L A N O 

•JimiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiHiniiiimiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiins ^ | 

LABORATORIO FOTOGRÀFIcb INDUSTRIALE' 

'•^j n ' * ^ - - ^ VIA "GAUDENZIO'^'^ ^ '^^^:., 

IMiLl l lO FERRARI i'n 3 U|| jlitn 

Ì='IANÒ X E R R f e N O -^ . T E L È F O N O ì N ? 3 1 - 0 6 3 . > 

: ( SVI Lu PPQ:^CSTAM PA 

Formato 
delle negative 

/ . 4x6 7, . -
6x6 - 6x9. 

9 x 9 - 7 x 1 1 . - 7 x 1 2 
"" -Sx-lO 

.̂  , 9x12 
8x14 - ,10x12^ 

.. 10x15 - 12xJ6 -' 
•^43x18 ' •-

'-' :.-'18x24- -
~ :"Cartoline' , '̂ 

SVILUPPO DELLE NEGAtiVE'* 

' Lastre 
e Filmpak 

cadauna 
L. 0,10 
» ò,io' 
» 0,10 
» 0,15 
» 0,15 

0,15 • 
0,20 \ 
0,20 ; 
0,30. 

'Rotoli 

. cadauna 
•*L. 0,60 
\ »'• 0,60 
,•« 0,60" 

.-,> ,0,90 
')) 0,90 
» .0.90 

Ir 

cadauno• 

L. 0,25 
» 0,30 
» 0,35 
» 0,35' 
» 0,40 

-»; 0,45 
'» 'i0,50 

' .V,0,7b_ 
"»' 1,20 
• » 0.60 

I N G R A N D I I S / I E N T I 

Senza montatura 
non ritoccati 

Cadauno 
Senza montatura 

non ritoccati • 
Cadauno 

Sino al /ormato 9x14 
» '*--=;!%".,''-10x16 
"»'. ' .". . ' » ; 13xÌ8 
;r '• '. '»- 18x24 

L..1,U 
;» 'i;45' 
» 1,95 
»-2,90 

Sino al form./24x30 
• »"'1;o),43dx40 
o > ' ' ' t i » ' _ -'40x50 

» • ', •••» i: 50x60 

L. '"3,90 
)r,'4,90 

» 9,— 
» 10,— 

Gli ingrandimenti Virati, Seppia, Bleu, Verde, Rosso ecc.~ 
aumentano del 257» / , , ' 

Reparto apposito per fotografie TESSERA 
Vengono consegnate anciie in DUE ORE , >,, . ( '. 

S I e s e g u i s c o n o c o n Q U A L U N Q U E T E M P O . ! / 

e a Q U A L U N Q U E O R A 

R R E Z Z I IVIO D l C I S S i ivi I 

ti 

V. 

I 
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DiVALCAVA 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI -. 12 minut i di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
SOGGIORNO ESTIVO e SPORT INVERNALI 

R I B i B w S S I 
A n d a t a e r i t o r n o . L. l O . -
C o r s a s e m p l i c e . . „ 6 . -

C O M I T I V E DI A L M E N O 10 P E R S O N E 
A n d a t a e r i t o r n o , . . - L. Q . r 

T E S S E R A D I F A M I G L I A 
10 t a g l i a n d i d i c o r s a s e m p l i c e . . . L^ 3 4 S > -

Special i r iduz ion i per gli a p p a r t e n e n t i a l l ' O . N . D. 

Le tessere di famigl ia sono in vendita a M i l a n o - Agenzia Uguccioni 
& C, via Eustaccii i 20 , Tei. 21-968 - C ISANO Bergamasco - Ri­

storante Fratell i Comi rCa lo l z Io -Bu f f e t stazione. . 

Servizi festivi cumulativj con le ,F.F.JS,S.,. ,,.̂ -

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
L o f i a n d a t a e r i torno - c o m p r e -

• i b O a ' " s o II p e r c o r s o In f u n i v i a 

BERGAMO - CISANO VALCAVA 
L 19.40 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i : 

Agenzia Uguccioni 2. C. 
IVI I L/a^NO 

Via Eustacchi N. 2 0 . Telefono; N. 21-968 

'/ .•• 

, . • ' . - < ; : . / - v ,'.'., ', - , - . - ; 


